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UDINE — Via Tnpyo N.l A 

Aff l i SmiCÌ d i OltrC' a l o e <̂ '0'<*i * ^^ riconssclniento chi» queste motiVC di famiglia non può durare ol ma ul generale Cittadini. pî Tmo Aiu 
_ " non sono, noij furono demagogia, ma tre un. anno,- quella per. salute non ol tante di campo deil Ba a Baceonigl: 

Oi giungono gradite dalla Francia, intuizione di una neoesaità e difesa de tre due anni'. « Prego B. V. presentare Àugusli 
dal Belgio, e dalla Olanda^ lotterò di gli interessi' nazionali. Con altro importante. decreto oggi Sovrani vivT auguri nome Partito Po 
nostri buoni abbonali con lo quali invia ..^ '* '̂ '•™ grande punto, in cui con approvato si provvede al riordinameli polare Italiano por pronta completi 
no cari sajuti ai famll'irliari od $S. nae "™° '̂ Governo attuale oon il prò to delle sòiióio cleipientari, definendo 1 ^unrigione S. A. B. la Principessa Ma 

, . ' ,. » i, u 1 j l gromma dei popolari:, primo la sanao caratteri; i tipi dfeUe varite *uolej la.falda. Omaggi devoti. Predfdantc 
sani, A questi oiperal one oltre le fton n^ delle otto ore, secondo la riforma trasformazione ed il passaggio da un umvlrato firmato Rodino ». 

• «ere danno prova della teaiaoia e dalla scolastica; oggi una riforma nel lavoro tij» all'altro « lo nórme secondo l e , , , . , , , . n e < i e t. > i. j j n « o n /̂  << j . j ' •< 
rettituddne della nostra stirpo, oh» ad e la via dei ricnosèìmcnH non è compiu quali'talune sonole potrannb Èssere af L l l l I f i r e S S a m e n t O d e l P a p a Servizi tunebrl a bordo della ' Lavour,, e nella Cattedrale di A{eiB«S' 

tri 

ITALIA E BBCI* 

Unii sijuiiiirii ellenica ìli Falera 
rende gli onori alle navi deirainm. Solari 

' dimostrano come l'operatio friulano *». "* P"4 essere finita. fidate all'opera contro l'analfabetìsiho 
iliiReiìliiJiiiiijioe.iieiiliaiiiiiaitJalerj sappia far onowì a sa stesso ed Secondo noi, ' coloro, i quali giudica 

alla patria madre di ogtì vlrtiù, "°,u-'^**.^^l™ T T v ^**^'*''"'^ n».iii)iii.ii»m« IBIOBIWB uii»u«WBiiy Glt amabaseiatori j ^ 
. ^ i n ^ a ^ o U nostro c a l d o ^ u t o \ ttm ent': ^oi S r f e ~ ^^n • . ^ ^ , 1 ^ : ^ ^ , - ^ ^ danti a ^ m a hai«,oolùes.«. notizie per _ _ _ 
l'augurio cristiano «h* U Uvoro por es to ragioni nel programma democratico l'istruzione del bambino,im degno pò . * 8^""^*»'* f™ " miniMitero de ^^^^^ sottmana. 

Ita Gredaba dovuto oluiiar la. fron- lutto uno per ogni salma, il corteo sarai, 
te ed acoflttar» tetasa xdterìori esitando tstperto- da un reparto db oaraibinieri â .. 
ni le proposte deU.'Itatta. cavallo, seguiranno qubdi i carri con. 

Siamo più sotto ii particolari delle lét/salme seguiti immec!dàtam;3nto dalla 
oerimoiito riparatrioi, ooitipltite^ in rappresentanze del senato e della canus. 

ra, dal guvoruo dalle autorità e lappni. 
si e per tuttì aia fonte di guadagno sia *! li>̂ . *1 1^"^^ non può obliare è non sto aU-insegnamento religioso con lo **' ̂ * * " ̂ "^ ^^^^ della.prinoipeasa 
stimolo alla rettitudine, all'economia.. *" "^^^o l" storia recente della vita insegnamento della dottrin(i,.crìstiana Mafalda. Alcuni ha dlato per telefono figlnra' barWna; eaaa Ài suol dire, à -mnineà e quVudi daile assoeiazioni mi». 

Ieri ci h sinnta dall'America, la le* *^*' """ ^^* obliare ed ha sovente ri saoondo la forma ricevuta nella tradì ragguagli lo stesso on. Mussolini rito «tata quella ' orinai famosa Sodletà de tilatì o combàttenti e dalle altre aaao-
*,r» ,j«l1',>.Ca*«n«.vn.„l « Zf u ^*"^ \ afflermazioni di poUtica vera zibne cattolica. Qìì art. 7 e seguenti gradando per i votì'da lor» formulati ^ Hasdoni, nata nelVéquìvoro e olio dazioni civiU. ' 
Ura doli abbonato Oavaal e noi la mente democratica. • delineaiio a carattere dell'insegnomen L . , ; . ' ^-i~™> rt,>irM,mi«ti i„f«. »«"^ d « ™ «''1>* all'equivoco. ' BipartS di truj>pò del preadJo farai».. 
piubbBehlamo perchè gU ainici tutti in Quindi è le^ttlmo e dopipVo il dirìt- to religioso assegnando a ciascuna das ^ «aangmu» aeu augusta mter Quando i popoH non fi atTratèUsno no coda lungo il percorso del corteo, 
tendano lo sprone che con cuore, gene to nostro di gioire per il riconoseimen se quella i>arte dì programma olie più "'*• .. • , nella logge cristiana, del dovere recì V X X — 
roso invia il Cavami da oltre oceano e ">•'̂ •̂ ® "lai "•e»»"*» Brande atto del con. è conforme all'età. Cosi si paasa dalle H pontefice h» interfflsato il oarclina.prooo; qiSaJidb le Barioni, o oU per : ' . „ ' 
ohe sì riassume in due sole parole: . *''^"° "̂ ^ miniirtri ha tiTbutato al prò semplici preghien Riworitte nelle t-. l i areiveàcovo <ii ,To:riao, di voleri» in esse, non mirano ohe an appagare dodi rninp Rfl Hiiri nfl f fainnrS li lIlBilli-

IbbonateT Abbonatevi gramma popolare sia pure indiretta si infantili con bambini da! tre ai 6 formare minutamente sulle fasi dfella diri di dominio; ' Quando gU stoiisii''•'""'' >"' ««UUm UQUI|IU BliO IBUtlC. 
,. ADDonawvi, ADDonarevi. °"!2j®- a™" "Ho «H^dio <1> brevi e chiare sen ii„iattia Parlando oon un monsignor' »»« sognano ohe egiémonie oommorcla nel terremoto in Giappone 

Buenos Aares,.24: ottobre 1923. . ^ cancellato in tale modo la memo tenze ed episodi, a racconti di itoria , . ' „ -^^ ^ ,r j ^ ^ •"'' li, conquiste, espansioni di commerci, L'Ambiusciatorjl d'Italia eommere, 
Spett. D;Tejfi«n« «Bandiem Bianm» " * 3 ' quello, che Sturzo chiamò (de «ocra, aUa iUuatrazSono delle classi di f '^'™- ̂ ^ "TI " f 7 * * a Milano ^ j ^ ^ j ^^^ ^ . ^^ .^ >^^ Do i L t i n o fu in grave 

U D I N ^ ?"'S''8*\'' "•.o^T"" ' r r '•^?'T «™^" '"*''""« <"*" cambini dai 6 ai' '" l^^n^'P»» Malald*: è una buonn e ,^„„d^ ^^_ e la pa«. tanto agogna p^rf̂ '̂ io "e" reT^te terremoto. AZI 
^ "'iJa bare anche giuridicamente il popolo la 9 anni. Al grado uperfore oon bambini soave creatura e di onore io le auguro ts non dWento ohe un mito. „Bn.to della Drim» «coaaaeffli com» & 

Mi ha tatto pascere nel leggere «Bau voratore in un regime di servitù, acn' oltre 9 asni si assegnano lottare stori una guarigione rabida. L'ItaKa, in questo frangente di egoi ^oto si trovava a Yokohami^ al coi"» 
diera Bianca» .dell 8 luglio che rido» za adeguata difesa e tutela. „he di religione cattolica, con partico , n Be del Belgio ha pregato U nostro, snil palesi ed occulti, ha Saputo dare ,3t„ 'd-itaUa, neUo s t c ^ palaa;^ dell» 
^ndotu «fra gn altno omelie dtegli a» La maimifica disembnR elei Tinnnlo lo,.^ i.;~i,on,].v .ii.. i-.ji.,v i ii. » ». ° t- a •• « i..^„„_ j i .ji , 1, „.. !.-. '""." ^^i^^a, a^oiii, isin̂ :̂ iiu t>cuiu<^uw _ 
bollati friulani del Sud 
auguri e saluti. 

mcbe dtegli al La magnifica disciplina del popolo lare riguardo alla tradizione looalfe e '•D, ^ , „ „ . , ! , mi„„tntn™tB infnr™«tn '«rione di viuitiiaine e noi ed augmia aede della bincaruss-raaiatioa É 'ano 
Amca-i»a invia nostro nel frangente dolorosissimo e nazionale, lezioni elemenUri sulla mo , „ f '™' ' ' t «""'̂ ta™™*" «^orma o ^^^ l'esempio sia anche un mtaSo^ S mio d e l T o i r ^ b m rihT'non 2 

tristo italo greco meritava questo pre rale e sul doema cristiano sulla. bflàè»deU'andnm«ito della malattia-liSiJeUo ° . , ^ . , . ' no o ^ L t f M l ^ t r S « ^ e g U ^ 
Da parte mia e dS tonti amJci volen mio che è in Ine una giustizia. 

questo pre pale e sul dogma cristiano sulla. ba^Jf 

lieti ricambio e ringrazio 
Devo lanuintaro che son poclii gli ab 

bonatì, (50 N. d. B.) dato che un «Jo 
vnito numtfro d'i friulani sono spurei in 
questa gran Ki?pubbliica. Dirò soltanto 
cho a Bunos Ayrc» d'ol mio paesello 
«Pantianiaco» fra uomini e dlonns su 
pernno il bel numciro d'i duec?nto. 

Essi mi cihiadono con insistenza il 
giornaletto, ed io volentieri io tnoclo 

- - = X * . 

Importanti decisioni 
del Consiglio del Ministri 

—X- 

Do Éieto per la Basiiera HaziDoale 

dei dieoiÒomandr.mèntì e dello para due principesse, formulando 1 più ter jueroolodi 19;, alle ore 10, U squa stslte allo spettacolo del cròUo déU«. 
bole del Vangelo; jjnnoipi della vita vidi auguri. dm taliana, al comando del viceammi case della città; Più tardi l'aimbascia. 
religiosa e del culto) sacramenti e ritt Giungono anche telegrammi di mnl raglio Solari imbarcato sulla «Conto tore di'talia eon il dg. Patek, ministro, 
secondo la credenza, e la praasi -atto tiijsimì alte psisonalltà. E ' ira vero vjo <H Cavour », in unione coll'incrooiatore di Polonia, entrò in un g'iardin'o ove i 

Sono aporovate allre disDos .̂i- îr. ' '• ^"'^•> ^i devozione e di affetto. Al te ""j^^^ «Comus» e coU'incrodatore due diplomatici ri trovarono tra l'ae 
oono approvo» aiire oispos.zniu ^ . . „ , , , , francese «Mohouse», ha gettato l a n qua provcuiete.dalle condutture che at; 

guardanti l'ordinamento deU'ammini .egiamma a augurio inviato dal regio ^^^ „g„^ ^ ^ ^ ^^^ «Falere», ove si erano Bpszisate. Avendo'(poi .perdut» 
straaione aoolastioa e la riforma erga commissario senatore .Cramon.isi, in trovava all'ancora la squadra ellenica, di vista Patek, l'ambasciiito d'Itali*-
naca dell ammìn&trazSone stdsaa, la ^om; di Roma, il Re ha cosi risposto : Tra. la commozione degli uflciali e ma si mise in viaggio a piedi pea- Tokio, 
preminenza neU'm5o«na?nto della lin- „Pi.,,„,,]a i.,,„dersl Interpreta dei miei rìnaili della nostra gloriosa Armata, Soffri assai per la sete; per via Inóom 

girare da uno all'altro, con la sp . . .n ^ ^ ^ ^ ^ T ì o ^ t ^ ^ Z . ^ ^ i J ^ i Z ' ^ f : ^ viri "ringr^iamenti por-i v o . .he Ho j f ^ ^ ^ S ^ ^ ^ ^ l ^ ^ S ^ " d n d ì C f W ì ^ ^ " " 
za in avv-cn'iro che nuo-vi abbonati lo disoiplìna l'uso della bandiera nazio ne riguardanti la riforma deUe scuole ""• " » P"«>iJi-o, come sempr? gemile ^* squaura euenixja rodeva gii onon diede, dell aequa. 4J1 inucmam,arnv(» 
facCTono an'iVaiia. Nel leggero, si ri naie nelle vario manifestazioni. Lo medie nei territori aimessi 
tóorderanno del nosti-o bsl Friuli, del achema opprovato è il seguente: .. » • < i i » . « .» 
fotìolare domestico, doi buoni insegna Art. 1. La bandiera nazionale o di 
menti dIeV loro veiochl «Tenitori, della stjito è foi-mata da un drappo di ver 

de, di bianco a di' rosso, col bianco ca 
ricato dello stemma reale e colle era 
vatto azzurre. 

Rtit, 2. La bandiera nazionale da u 

cura patria lontana., 
Rìnnovdpi miei ririgraifiamenti. 

Oavani Valentino, 
Calle Paninà 862. 

, =0 if 0 = — 

La malaftia 

con salve di 21 colpi di' cannone, men a Tokio e potè coiistatare che l'amba. 
0 con f.il,:ttuosa promura fa i>cr.l« sa tre inalberava suUe proprie navi 'il Ves sciata d'Italia non, era incendiata ,ma. 
Iute di m'ia figlia Mafalda. riUo tricolore. Dalla apiaggia una gran era crollata. L'ambasoiatoré d'ìtalia. 

Il sindaco di Miilano seuatore Man de quantità di popolo assisteva' all'au ^ ^^.gy^ attualmente all'notelimpcriiu. 
giagalli, hai'nriatò'al gonerjle Cittìidi * '^* o*™*»""*- . . „ ^ le. Patek è incolume. 

Dopo gli onon resi alle nostre na ni II segnante t(^logramm.x: /iJIilano vi, furono, daUo navi greche inalbera X X X 

sarsl nelle residenze reali e neUa reale Savoja furono colnite . la settimana 
- famìglia 'dalle rapprosentamz diploma scorsa, da giuve malattia. Seiubrava 

I l t e m O O h a f a t t o g i u s t i z i a ^ì^" ® eonaolariall'estero e dagU \ii sul priucipio, che il mais dovesse ag '° 
r » * " ** fioi governativi, ha lo stemma Corona .. ' .. . ^ . 

ZliJOfljilIflODiiIgttiiiaZiiiE 
Le prime, moneto, dì. 

^ , ^ «cndivido ansie' elsperanze S. M. il Ke te, salutate le bandiere inglese e fran 
La LL^AA. Mafalda e Gio,™nna d'i e la llegiuu, v.-glia proscnt.ire alU- Li. ceso con 'irituaK 21 colpi dì cannone. 

MM. l'osa?..!!!''» f i voti piti fervidi del AUs ore 10.30, a bordo della nave _̂ ^ 
città che ho l'onore di rappresenta «miniragUa^italiana, fu celebrato un ^i^.^lio puro da dueTìre""furono emoa 

servìsEio'reugioso ui sunrasno dea cadu ,. ,. ., , ^ » 
,, gravarsi, ma fortunatamente le Pi-inci re- • ' i ^ di Jannina. Officdava Mons. Galluc »o negb ultiimi giorni del pî SB.ato, li». 

A tianoo dot nuovo Minisitro dalla to. pes,tB vanno ora migliorando. La noti _ , „. ., ' . , . . „,, ,. a camiellana carni dell'Armata Alle 'S™ meircè sonunlimstraiaone liUe' set. 
Economia è stato chiaimiato, quale sot Art. 3. Per la bandiere nazIonaU del-Kfa di questo miglioriincntoiigmpie di TP Dllfilinill fl JUIfllini) n i tllll3 tll 19 or» 1110 non amena ricevuta'la no ^oni di tesorieiia dii alcuni maggiori.-
•to^ogretario, il prof. Serpieiri. Indub regio esctóto, deUav regia marina, co. gj'oia tutti g l i t ta l iak '«he, legati chi IB|?!HPIIÌUÌI 0 flUyUIIU UO lUilO I llflllO ^ ^ X Z ^ d X cer ìmZT fuSe ««otri Italiani. Da aUura ad oggi lo. 
biainente la scelta fii di un tecnico se, me per quella ^eUa marina mercanzie .dnfrangibila affetto alla Casa Sabauda, .', . Da ogni parto bn, ohe tì eia svolta contemponuiea regia Zecca ha fornito monete da due* 
rio,_ooseienzioso e moderno. ^ • •• nullja^è -innovato.«He .presortóoiiI,.Sra,:,augurano ad ea.<,a Itì migUoi-i fortune, giungono alle LL. MM. telgerammS di jf^U ad Atene, le navi, mosse le ban lire per oltre 21 miUoni'di lire e ooi». 

, 'OSSO, il Sen>Leri pubblicò un'acuta a Gli ènti pubblici locali possono farei àel trlumriratio' dìel"pkrt'ttó"'pói«larrì .mmtòl-rwuro'^' che Ì "àì.pmiì con *'™°*° •"•*»***°"' 
, nal&i della grand? riforma agraria, so uao soltanto- dèUs bandwra' nialohàlo aliano, ha inviato il seguente telegrom forte aUe loro ansie, ' ' " 

stenendone la modernità e l'utilità eco e dei vessilli e gonfaloni tradizionali • • . . - , • ' " 
nemica e sociale. propri degli enti pupchè accompagna 
, I bianchi dQlla nostra provincì)), pas ti alla, bandièra nazionale. L'autorità 
.«a^no per degli eistrtìiiilisti e <ìjl bolsce governativa piiò ordinare secondo ' le 
viinlù', quando oocofreva la nienàogna loonsuetud'ini del regno'elie sui pubbli 
ignorante per arma d!'offesa. E, il'Lodo oi edifici delle provin'ciè, del cdmiinl e 
di ^oresina è passato aUa storia non dcigli enti ricono*siùti' o Vigilati dallo 
più per la. sua altezza, sapiente e inno stato sìa esposta la bandiera nazìona 
vatrioo ma corno il pericolo in atto del, le. In ORSO di Irasgiressióme, 11 pretet 
la rivoluzione agraria. to prówederà a'tèrinTna di legge. ' 

H quanti, anche fra i popjilari, ohe Art. 6 In segno di Int^o ùfflcialé si 
l'avevano c»altat/> nel momento dslla copriranno oon veli neri le Oravatte aa 
rittoria, più tardi ipiooo mancò che ot ruire delle bandiere.. Durante le luu 
tribussero a quel fatto sintesi dult 'evo zioni funebri le band'iere saranno temi 
luzione più civile e.piiù progredita ddl te a mera'asta. : • 
le masse lavoratrici della terra, i malf Art! 7. Nel feistéggiameùti e nelle 
o i d'anni dal fasc'ismo ! E la reazione pubbliche funzioni la bandiera nazlo 

j trionfò. naie dovrà avere la preoedeiwa sopra 
La rivendicazione dal Lodo Bianchì tutti gli' altri emblemi civili, 

doveva ossero molt<> vioi'na. Quando il . 

- I pri governo fa^Uta cercò un tecnico agra 
rio e <iapaee, che rimediasse allo sfa 
colo compiuto nel campo socole .;d eco 
nomico dei vari De Capittuii e dai Cor 
.gliiii! di VnFpIitìc memoria, ricorse prò 

I concorsi por la nomina del perso 
naie insegnante «arano banditi ogni 
due anni) non più tardi del mese di 

prio a quell'uomo che era stato difon "P''^*' « ' , «»™i, ?> concorso .consisto 
«ore ed csaltatiora de! Lodo Sorosinese. ranno nello svolgimento scu'itto di un 

tema di pedagogìa ed in un esame ora 
* " le. Una disposizione speciale dà posto 

Cosi doveva accadere e cosi è acca *' favore, e meritatamente, nelle gra 
duto, in brevissimo tempo ripetendosi duatorie ai mutilati ed agli invalidi di 
un ricorso storico, ohe non pareva de guerra per i quali e prescritto dallo 
stinato a tornare mai più. norme vigenti l'assunzione obbligato 

I/ultirao consiglio Vieìf ministri ha ri» nelle pubbliche amminislrarioiii. 
«ont'ermato l'obbligo legalo dei con La nomina dei maestri e la loro asse 
tratti di lavoro agricolo e proposto lo gnarione è fatta dal provveditore agli 
studio dello Camere arbitrali regionali studi secondi) l'ordine di graduatoria 

Ciò, che l'ex ministro de Capitani "̂1 concorso. Sola nomina avvenga du 
d'Arzago di memoria poco felice ave ranto il corso dell'anno scolastico la 
va rapidamente distnitto sei mei fa, asegnaziono della sedo ha carattere 
Ieri è rivìssuto per la volontà precisa P^o '̂vIso îo. 
assoluta del Presidente del Consiglio Disposizioni radicalmente innova 
e oon la propcsta del ministro gnor trioi liono quelle che si riferiscono al 
das'igilli. congedi alle aspettative, alle supplen 

No'i popolari simnio Uct.isslmi, eho da ze. Il maestro può ottenere per giusti 
la riflessione calma e matm-ata degli fleati motivi di salute non oltre due 
avversari politi,«i scaturisca II uonsen mesi di assenza, l'insegnante ò colloca 
so alla nostra dotti-ina ed opera so to in aspettativa. L'aspettativa per 

Il fleCillDP EDIÉDf illEODliSHID 
1. Ita vita, sociale del i 'nomo-6 tutta Intessnta di doveri ed 

ogni mancanza itd "un dovere fa sorgere nu pericolo Indlvldnale 
e collettivo. 

3. Trascura il dovere verso se stesso, di rlsiietto e d'amore 
alla propria esistenza, chiunque.volontarlamente. ed abitualmente 
abasa di vino ed usa bevande ,formate .d' iilc>ipl ili di^tilla^iojaeij, 
esponendosi al pericolo personale, della degenerazione e contri-

.buendo a render ancor più degenerata .liî  prole. 
3. Somministrare, s«nza l'indicazione del medico, vino ed 

alcoolici distillati ai bambini ed al ragazzi (vincendone spesso 
la naturale ripugnanza) vnol dire assumersi una grave respon-
NubiUtà per II loro sviluppo fisico e morale. 

4. I giovani sani non appetiscono l'alcool e comprendono 
che II vino non è necessario. 

5. I l lavoratore della terra e l'operaio ricordino sempre che 
so i l vino della mensa famigliare può mettere la forza nel brac­
cio ed 11 cauto sullo labbra, quello della taverna trascina all'ozio, 
al delitto, alla pazzia, al suicidio. 

' 6. GII adulti validi ed operosi consumino il poco vino schietto, 
che aggiunge un sorriso all'amicizia, una scintilla all'amore, un 
tono gioviale agli onesti convegni. 

7. L'Intemperanza nel bere è sogno sicuro di Inferiorità 
mentale e di pervertimento; il beone, d'abitudine è il campione 
della bestialità ninaua. 

8. li' asprezza, l'iiistupldimento, i l dispregio di ogni dignità 
e di ogni elevazione sono le note caratteristiche dell'alcooilzzato. 

9. IJdncatevi, istruitevi, imparate a conoscere I' alcool ed a 
temerlo; esso è uno dei più fieri nemici dell'umanità. 

10. Iticoidatevi che nelle famiglie dove entra l'alcoollsmo 
se ne fugge la pace ! 

te della ;iuova moneta che avrà quindiî  
IIHil IUDUSI llinOhfB H lìiSmiiliiI dlAhudone in tutta Itali'it,- . 
VHII UiGNU lUttSIIIC II UlIilllllllU j ^ ooniari'one continua «o» ogni post 
n gioiTio 19 .oorr. a Janni'na è stata slbile intansità. •. 

celebrata una Messa sobnne pel locale ^ 4i*4i - • ' , . 
di deporto deUe salme del generale 

rnttt:ìvr E Ì ' a ^ o T " ^ W tooÉlfl Ira mm e Jy 
autorità greche, la Commissione Inter « a p s ^ | 4 | f|lj*mf| 
narionale d'inchiepta il console d'Ita 

Le 

Ha bai'ono Modica con a personale del ^^^^ ;, ^ «Vreme,.? l'aifeS^ 
consolato. Doipo la prasentaaone uffl ^^^^^ .^^^^j^.^^ Il'Vaticano^ 
ciale di oondoghanze fatto dall'autori ^̂ ^̂  gmodlaka, prima della sua ^ 
tà le salma sono state a«:oompagnate ^^^^ ^ ^ ^^ ^^j ^^^^ 
aU'^tremità della Qitta da un lun«o ^„„ ^ p„sldente del GonsigU-o B^io. 
corteo u^ei^lo pi:eoeduto. d«l ««"«ole .• ,,„„ ^^ „ , ^ ^ ^ j Cultì JapSoT 
j ; i ^ K a . I l senatore BarateUo dalla M. ^^ ^^^^, g„oaiata rcleTet;te lal-.Go.-
V. S. N. scorta le salme sino a Preveso. ^ ^ „ ,^ „ooe.«arie istruzioni circa Io. 

atteggiamento «da assumersi 'nei ;Coa: 
fronti dal Patlcano. Como è noto la 

S'i è prelparato il prò Commissione che sì occupa della con. 
gramma delle onoranze del governo e «lusione d'i un concordato con il 'Vati 
della cdttadinanza alle salma del gene cono ha già terrainat,, I siuoi lavori « 
rale Tellini e dei suoi generosi collabo 'ri ò fondata speranza che U concordai 
ratori ohe giungeranno a, Koma il glor to possa essere firmato, in brerissim» 
no 22. Tali ouoronze avranno carattara termina, 
di grande solennità. Hìsse consteranno: Il dott.'Smodlaka ha Oivuto su qfufi' 
1) net solenne ricevimento dei f jretri sta questione dei colloqui anche cott , 
alla stazione Termini' e immediata tra l'Arc'ivesyCovo di Zagabria, dott. Baiuer-
siozione alla chiesa disi sant-i Apostoli, e oon l'Arcivoscovo di Lubiana, dott.... 
2) in una funzione nella chiesa con in JeglLch. 
tervento del ooi-po diplomatico. 3) nel 

I ricorsi degli emigranti 
la tra.slaziono dei ferstri dalla «liiicwa, 
alla stazione Termini da dove ,sarauiio 
fatte ripartire nella stessa giomat* 
per icAspiattive destinazioni. All'arrivo ai Tribunale iiilsto italo-austrlacoc 
del trt-no saranno prosentì una riippre _ . ,. . .. .i, . , 

j , i ] 11 -̂1 „ A' t Bjoordiamo agli emigiiantt che eb. 
sentenza del senato e della Calmerà del . *= '^ 
deputati "'̂ '̂ o a subire dei danni in AuBL}'m por» 

I mwiiibri dol governo tutte b auto io scoppio della guarra, che II tormìinis 
rittt poUliclio s militari residenti alla ultimo jjer rieon'ers iil tribunale miatof 
capitale, lo rappresentanze del K. Esor iiaio auatriaao scado il 31 ottobre p , 
cito, della 11. Marina, della B. Aeronau ^, p^^ jnilonnazioul. traduzioni ed a 
tica nonché la scorta d'onore; tutte In - , . , . . . , ^ ,. .« veututtlmeuto pjr la oompilazione diet grandi uniform'). '̂  Le salmo avvolte nella bandiera na 
zionalo saranno tra.sportate su carri di 
artiglieria coiivouientsniento parati a 

la istanza e doeumeut aziono essi pos. 
sono rivolgersi al Segretariato del Pti»-
polo. 



SÌ& 

}e[ le l É V H Ili D M li Guelfa st>o d'arme. Nocchie , . SottonoccIjIoTo o pa che... anche i fascisti ravennati, consci a.ncora lungo le- beUo valli lo spirito 
ro di 1' e 2' clfltóee roffldatJ •• : U 1200 1800 1020 1620 della legittimità delle richieste « dui di- dell'antim sohiattsi da ciiV i friulani 

furiere niaggi*cs fii ,. , , Appuntato ,boldato ; Iritti dell'operaio dovessero ricorrere a l"̂ !""» "tUntó)'e opnwmno, alcuno 

lìfT' ÌTn^"' ' •.r"" iff !CT '-''^y'''"'' metodi bolscevichi... 'l^"" Pi^ «<>«* èbttuOiaiael loro «a 

N . •• " « —^ . "f**" K'̂ - c e , Vice ' . . Mttnttaro Scento e co • uicioui ™i«™»ii.iii... mttero vivono anno™ ni,Mr1in nh. «i 

t T n V f » n n r m * » - n < » r U D f ^ n e ì r k n ì r ! " ' " ' ^ " "««-• «e . ; ' , - , ,. ; ;;: ' ; r^n. . -.,. U. m X^m • m im • Sembrerebbero nome . . n o n osse la ^ t r i e ó ^ t l Z e 'la ^ ^ a avito 
U U V e n o r m e p e r l e t e n s i o n i » Nooohierp e pareg ,,;;• , »& y ^ ^ doH'uffleialepercepIm*! ta '""""^ * «g»'8>on.o. Dal che-..denot. Sàrt'c,>meuna v S tóa to^alTm 

l . 'per la P<««.ion« ^ dcoaio distàn tendto 1* copia d.V verino del-«a««ì / ^ ' , ^ -h f^»"-^»»» 13 ( )0 ,#dr lo tomeiito e L'itìO annttéper ogiU fl;; co-ne ceHe mentalità di. industriali-*iano,»a delta no«tra' infanti» lontana. B 11 

-Kucro le vWove « pU or&ni di ihmt.ftri gli» di famiglia noi quulH-fitiito a w i '̂̂ P?™} ^^g»'?f„°' ^- - - -'̂  ' '^^P^'^f ^'i ?•?"*? ' ' 1 ? ' ' i ' ' \ " ^ Ì ' - • ^^"''1^ ,•*• '*"'^*'" ''''"".'"',° T'*""..' f ' '"*'° ? " " """"* •'" •"^'''^ 
Hcombatbjnti da queliV dli non' fcombat nat», e ilftbKtw'di penatóia col « t t i P*™*?*" ^ ' - ^PP". "̂̂  ' • .̂ '.•)..• '^t**''"^;!"' '^'^t'^'- ^ Ì ^ " . ' ' ^ ?"' ^̂ ^ ,P«'""'° «•'̂ ••P*.»**>*eW»rfa«i»H>il*Hli di• l̂ o ed U ntómorio delle «eque, l'aspet 
attìnti. f l c a t i ) ^ sopravUvenS! dfiffli orfani.- • P"™'"' t!af¥>'wew, • . . * .--ifj. 107o .setteJM quattro-^jW. -'•'umanità * di giu«tliiai.MBlqtt«l«te!.ii«nc« tpde^.yewshV foòd^ri, glrabô ^^^^ 

2. Sono OBlcoJati eOmtatteati coloro può riucuotero l-flssetiio men.sile du ' ' ' • . . . • . • • ; "''• ' '"" ''J' ' "''•"' '' -r—-^^ - ••'• '• ' il sentimento cristiatto '̂-nelle^àhìmè. tutto '"̂ ^̂  deUa-parola latina, sulle labbra 
phe riportarono ferito o infermità IKT rahito" TI tempo nfcct'ésar'io alla, nuova F^ 4 T*'T*W^ •• i " é^ à^TkM ìkS TT* T^l'V'J sparisce. , • j . - . H n; 1 •, doi nostn fratoUi, susciteranno'in noi 
-offesa di mcaBi bollici noraVa o in zona fiquiidMr«tiè per la (juale' lo «t«Ko Jn " '̂- P A J-- ' l l • ' © > L » t j i V l W ì h à N i l . - •• •• -^ u i . . i -^«,x-* . b. ^-i^-^ . ^'^^f, T̂ *̂*?» * risonanze profonda, 
* - a z i o n e di eombattimento, ovvéro caricato devio presentale analQg,̂  do • * f ^ * . * .* . . . . . y • — ^ • ^ " * * * * ^ * * ~ * * ^ * * , eortio d neordd wnfnM ma hon cancel 
S : b ì S r t 2 t o ^ ' " d 1 n ! r r a Ì t " r t . «dov . pe..ionaU Cile o ^ i t i « C a t o m b e d i gritnflt H O m l n i . « n t » re lampade elettriche della pub- Pgl lÌaiie[Ì! ^ D W l g ' 0BÌIf8 Ù I I B ^^- ^ n ^ ^ C . " T " U ^ ^ 
«ombattimento, pureliè il militare ah "piibblieambnte il meretrWo o abbia .trAssociaiione . naz. ; Combattenti ha H ' ? '"«"«""""one a Trentola. Della co- ,̂ ̂ lyiulij) di'mercóled'i pdhKcoa la T"'^" ""'""*" U sentimento della 
•bia prestato servizio in tate wn». riportato condanna per lenooiniò (ar diramalo un ordine del giamo nel quale "»''^'' f»"*» P."'" ,«•>'='«= >» «"*"*•, R"?" ' «etmonte liitizl-a oliò Ò'più'che liltri un '̂ ''' '"°''? P'** ™8'* ed attivo dalla 

?lia' pemaSpaà è.cónwBsa ooUettlva tid. 47)- Iterde U dìlltito alla pfttóóno. bolla a. sangue gli... .imboscati di una "r",'' mangW." ,« bevuto nella trattoria i.i^,su„,„ sto,vfe„ • die i-Vguànla l'arte "̂ ?f„ "'!?ii„ ,-nfli^''??^ ""f ""*'?• f » 
«i«ite, alla vedova, .H agii orfani se 8. Ai mUitMl ez aturtro ungàrirt di volta, gli aiTÌvisli di' oigì... e .che dalla -^^ «*'« Savarese. qOiei tre compagni ebbri, dei nostri friulani b le vicende ohe han n r J l T l h i r n r i . L ' S ^ ^ n t , " ' 1 ? / 
vw,no ymrieme : in parto alla vedova v^utlt invaU,U n^l servi;,!» pr«t«t« a , „ , j ,;. ̂ „ , i '^tc^^vì trassero f' T » '' «W" ^hM^^^' «H^^Fe. « • no dovuto s«g»lire ' tanti capolavori. ^nZ^Mlò^ slmptreToroirremo 

« i n parte agh orfaili se Vivono seipa l'esercito Austro u n g a i w e ajle i>,mi indebiti orofitti L'orditi* deloiohio dide'""* «*' '""'"" '< lampadine elettriche. Trattondosidi. notizia ohe ha impor Z.! 2T^il« • U^Ztn w U ^ l 
.r*1tt, interomeate agli orfani so la ve pernione speciale i>arì.a quella eonees „ l ' i f ' . A^ ^I? l„ n l l T T ; h , « • .Consumata lo scempio delle lampadine, tan«i per i" friuliim cultori d'arte^ Ui ? ^ , . ( n T ^ n t a ^ a l ^ t l l i *^^ 

'*iova manchi per morte, nuovo matri sa ai'milttari M i a n i ÀSnWbattentì , ^ 1 ? ' r i - a i i l i r t ì K ^ / B o f "• R»"» « i »uoi. compagni si dessero.puW.lf«hia™,o noi pure. Io contuso Hnvito d S l l i l 
.*moni<., o sia stata privata àcl diritto, ma diminuita di untdeeimò, e sono pu ' f ^ " " , « ' «ccrescevsi della forzrf poli- j f * • , j , 'giorni fa la CoramVsRione n"' u i " Vv7 ' • » * 
- - 3 , .Si mantiene alle^ve*>ve dei mUi.rc acc<irdati ^li a.s,pni di'«uperinla ..™-d*U'a,soc^«bne j|o.̂ ^̂ ^̂  tiro « T b l j L «nTro un i r S Z c ^ ^ ^ p,r il Museo Civieo' emise M vo™o,V..a ' ' ^ r ^ ^ ^ . t i S ^ l a S m e n t r " 
.l^ri -di troppa l'aumea» conceaw in Mita e di cumulo, diminuiti di un ter .""« ele'<~»l" ° iW"»'»™ 'd» ' " " " i ài (ÌTUA^L!,^^!;^^ to in ordine del giorno; ohe la pa a del '•" '"-'"ie;l>e«-i hùU.rrmmnU. 
• proporzione del numero dei flgli.oVioS ix. (art. 72). . grappi politici' sorpassati o mercati dele-, """ *" "«™" " « «•.ampo'anW e dinanzi f,^^^^^.^ eseguita jier la no»ti-a ftbiesa efOTSI" '~'~' ' T . • 
-.U 200 annuo per il piilmO; J j . 176 per 9. La. .UqmdaaSone delle pensioni, .è te" airunità sUperìófis che l'associazione • ' . ' j " . ^ . " . J'* "»» 'ampada votiva. 1 ' ^ 8. Pietro Martire e restituita all'Ita feMWS | , > F T F f t M n 

il-secondo B-LI.'IfiO por odascuno dtegli ora Msogimta al MiniBiero-delle Knan deve rappresentare nella vita della Ni- malfattori crivellarono di (ucilatiS. e n^us- j ; ^ ̂ ^^ ehi pe ne. .era ìmpossesaivta yffi&iS U . t . l t K r l H . i 
• Jiltri. Talo aumento è pagato fcio a che za al quAIó debbono esser» inviate le zione, il Comitato nazionale ammonisce *ero in frantumi anche l'effige del Cristo. l'Austria, venga consegnata alia oittà Cf^AJ' ' 

1.figli non compiano 0.21 anni a la.fl domande o i documenti relativi, tutti fin d'ora che l'Associazione nazionale ' Po'> manigoldi si diressero verso la dam- di TJdine. Speriamo che ciò avvenga, 1 ^ X O / ^ f ' * 
glie ini>ltro siano nubili oppure nndie in .darla libera. „n diritto .dello, vedove combattenti non intende presentare i prò- P*g"a ài San .Marcellino e qui si abban- anohe perché si sarebbe già ei'eato « i-^ A\ | \ \ Ì f. / \ w 

"4. Alla vedova'dlèf'miJ'litare di tnip 10..Gli nwaenffi aocordaiti dalla nuo classi dirigenti, secondo la capacita e i cidarono. , i '•, in mente un'altra opera d'arto tutta ro fede, di-isa al paralitioo: 
pa (Siyttuffloia.lo o .soldato) che ha tigli va legge desonrono dal 1 luglio 1923, meriti.della vita civile con l'esclusione G i u s t i z i a . . . Ul l ia t l» . friulana deU'ùdincse Frahoesoo Floroa — Figliuolo, .'oonfltìu; ti son.Tardo 

jiil.ì. reasahi minori' di 14 aim'i o femm'fne ,e «olla, stessa, data «essano l'asaegnodi coloro che non diiedero il dove- , . M • pu e "> (lóOOf— 1593) già uppartenento al nati i tuoi noe 
:iriinori .di 16 anni o che sia inabile a dli L. 30 mensili accordato nel 1,91SJ e roso ' contributo alla Patr ia in guer- , . " * " ° " .,T^\ trancese. ,^ ^^^^ ^j ̂ ^^ ^-^ -g^.^^^ ^^ ^^^ 
Hualunque pi-ofieaio â .«.ro e manchi gli aumenti provvisori concessi il 3 no „ « ,h« j^l ,^ , , i « ̂ .g , ; ^^^«jj 'he ha ucciso suo marito, e stata assolta ^ ^ j ^ ^ t ^ „„Uo sala doll'lIofmusiLiun j™ dì . e : «Costiu bestemmia-,, 
di mozzi, n(ittessa.n di ffiiswstenza, a ac vembre 1921 e il'2 (renuttjo 1923. P e r ò . , , , , , . . . , „ . ° „ . . .̂ ^̂  alle Assise di Londra. di Vienna. Questa pala sarebba il più u f . „ , - . .. • , • . ,. 
«>rdMo un aumento i^ii^lo., (Allega ,flno a che 11 Ministero delle Finanze » " « « " » " ' ' " • f ? ' » ' * 7 ' " P^f""' Durante il dibattimento la signora sven- bel lavoro del nostro pittore coneitta ^ ^'='"' ^''" ' ''"" P"™'™' '̂ '""'-'̂  

•̂' » « E). • non avrà ™mpiu,t.o la tiq.uidozione, do '«""battenti ita lam nella loro coscienza commozione s'impadronì dóno e porta lo data del 1Ì565. Eappre - . P°™'|? If!™"*«, ""^]'^ 'i*^ ,1°"^" 
.<-.. Qii>i,lni-,i. In vedova. „i-i,n asnurwtii i» „„™, ̂ ,.„-u„.. =4 ,.,.„!,„,.„„.•„ .,i; fatta salda e matura dai comum'dolori e ' " 1 ' . ' " «= '» •̂ "••'«•«"one » mipaurom y D„.„VV_. „!„„„_ cuori! Cos'è oiù fae'ilo'dire: «Ti SOn 

a. del Conti' snnumo ritornati al Miniate della Patria e sapranno di conseguenza "ata assolta, la sua emozione fu tale dhe strumeifi. Il Monìago, .ohe ne paria, '̂=''? "^ rimettere i pecoi:.t.i m tèrra : «Le 
etttfl ro dfllc Finanze por essere i provV'edi regolarsi presentando il loro potente con- bisognò sostenerla per farla uscire dalla la dico degna di Baffiaelio. ™''' *" .""7 '̂ -''̂ f* -^^^ allonl al paralìti 

gli met ti. .'jiaraiijfiti a norma delie nuove senso o ammonendo con la meditata a-, sala del Tribunale, e dovette poi essere' Questa pala sarebbe stata ooniiperata 5° ~ ripisrlia il tuo letto o vattene a 

.';.,QaaJnra la vedova « v a separata la nuova pensione si i«.«heranno gli f̂l a salda e matura dai comuni dolori e , ' . , , , '' , , ^^^^^ i„ Vergine col Bambino circon '^"•°"^ Cose più facile'dire: «Ti aon 
•dagli orfani, le spetta IA metà JfcUn.- attuari a.saegni, siJivo ricupero per' oa"e 'omum esperienze, sapranno certa- "=' g " P'" »";•=- wiuno aei qua. tu ̂ ^ ^^ Angeli dei quoU alcuni le fan 'P'-'«l»n''.ti i t™' V^eaUv ; o dire: «Le 
«ola pensione, mentre l'altra, acero quanto fosse stato. puRato in pii). mel'e giudicare in qual modo i parliti sorpreso a singhiozzare, l^uando l m- ^ corona, ed oltit le stanno appiedi, ™'' ''*" ecamminn?» Or, affliLBiiè «ap 
«cinta, da tutti gl'i aumenti aiccordati I l'ioorsi pendenti avanti alla Corte terranno conto di questi superiori interessi terprete annunziò alla signora che eia porifendole canestri di fiori e suonando P'"'" '*" "'' ^ '̂fe'l""'''' dicU'uomo ha pò 
per gli orfani', è tt qucs,ti nssqgnata. ' • - '" •" ' •' " ''" ' — ; - . t.. .-i- ^L. . _ . . . j i: .,; «,•.., .i: :„ .^ r.. 

^3B .esiste nn solo orfano a .̂ciuetttfl 
spetta un quarh> della, 'pens'ione o gli 
altri tre quarti sono assegnati alla dV-rn ŝTiiom. steniione*. ' ' '. ' affidata alle cure'dei medici. L'annunzio da un antfquario j pof'nel 1816-^ come *""""• 
"^"r"™- V ,*™.̂ -v / . .„ „„•.• , V- N'^V""»»"-^'"" ni'or» ''*""''^"' Se questo ordine del giorno dovesse del verdetto è stato accolto con applausi' «<a-!««e 51 Cam. Mareuzzi nella sua sto ^.C;"'^'"'|e^-;' o so n'andò a casa sua. 
. In caso di pirSvazione della patna le iqui( ri.5ioni sono oomp.ute d'nilllcio. ,„„, ..„„•„„. : r ;.,l,' ,h - t k j ; ( •• • . .. j j u j ria dì Reana — quando venne a Udine C''» vedendo le turbe s'intimorirono o 

Totestà, il giudice delle tutele può sf.i Si presa dare ,iubblieità alle n,>™e «ver sanzione n Fnuli, che ecatombe d. renetici sopratutto da parte delle donne. ^ , ^ ' „ „ X » . I l m p ^ a t ó r e T l n s t r i r fc'lorifiearono Dio eh. diede agli uonu 
liilire una propovai'one dlfl-ereme tra stabilite in favore delle vedove elio pas 8™" '̂ "omini I La signora Fahmy ha lasciato il Tribunale ^^^^^^ ̂ ^j ^^^.^^ ^^ Belgrado, fu por "' ^nt-o Potere. 
lo quota stabilita per la vedova a quel sano i Hocond' nozze, nella fidiie'in che Uf l l l l é . . . C l a b o n c f l c c n z d . P" '"scita segreta. ^^^^ ^ q^uj paiaj,jj, qnaXe ornamento. S:I4ATTEO ÌX I-T 
la ^éffl'orfani (art. 33). (.«loro uhn lion hanno contni italo il ma . , . , , Va notato però che la giustizia inglese L'Imperatore vedendola so ne invo * "'• 

.6. Lai vedova ohe passa a seconde (rimorìn pei. il falso timore che la ppn Su un giornale friulano è comparsa in premetto che tutti i reati di omicidio siano glìò .a l'ebbe in dono. Quale prova ." pm sicura potai-a por 
HOKZO perdo M diritto alla iwnA'ione sioni> ressi con dann» dei figli rcffolarìz questi giorni una lettera nella quale si considerati prelneditati. Ma tanto poco Ora, trattandosi del capolavoro d'i tare Qosii per dimoBtraro'd poU'i'e .cip 
<-ho si.devolvo mti'erainentc agli orl'a zino lo loro attuali situiizioni illoKK-ittl chiedeva al filantropico comitato citta- y^\. q„a((,o lagrime dei giurati, convul- '«^ grande nostr.^ pittore udinesi, non aveva dì rimettorj i peccati? Alla aua 
ni con tutti gli aumenti aecoi'dati, sol me che tanto danno e scandalo recano dino che ha varata X'^JIida » in Castello, ,jj,^; ;„ gabbia e la oiustizia ' diventa "aî ebbe il oaso di far pratìehe per ria aiferniuz'oniC; «li'i'gliulo, coulida, ti .so 
1jmto 'il numero degli m-fnui 6 oalcols ai loro Agli. A questo scopo ai intercfe quale somma abbia mài devolviti a"beilè'-" : l" f i r i 1 A i verloJ E ' vero cho non è stilto asporta no perdonufi i jwdoiiii» si miinif"st.iuio 

• -to diminuito dì uno. Alla vedova ohe sano in modo speciali le Signore iladri ftcenza. Siamo certi o meglio' sicuri'che "*"̂ * '*""* torluna... i-osl nel mondo I ^ furtiyamente e quindi TI coso è diver tra gli a.sta.itì, tra diverse «u-renti. La 
iwsaa a seconde nozze, avendo figli del no. X Bev.mi Parroe'i favoriscano dh-ul „„,„„ janaro mai verrà versato... ne aoli TTn fìnrf.fìllo N l e n H t n n t i v n »» "™ potendo parìErs'i di ricupero ve prima è quella dei Fari.'^i, i quali dT 
militare delunto, spettano tre annuali gare le norme emanato, sfatando gU er ^^j^^. j . ^^^ ^^.^. ^-^^^^ j ; ^^^l\. v a n o i i u . . . o ib i i i i ivnbiTu. ^ ^ proprio, ma con pratiche ooidìali, cono addiritur.i: « C o s t u | ^ bestemmia 
l i di pensione, pureliè non abbia supe rori, ad arte divulgati per spingere lo . L> 'I ' 'f i ' ' 'i J 11' ,È. il tempo, delle chlacchere inutili, magarf con un qualche eambio, non sa to». T.a secondo è quellPufi una parte 

l Tato l'otà di 50 anni. vedove di gueiTa ad una condotta is-re " ' V " f " ' " B ^ ' ' I ! " „ 1 „ ' ^ Quanti auini di eloquehza inondano tutte "^^e possibile tentar, di giungere ,ad delle turbe, deUa quale parte si dice 
La vedova che entro 10 anni dalla gelare e immorale. Pa™'a oenencenia , , solo per 'eo'amei ^ .̂̂ ^̂  ^^^^ 1̂  contrade le cancellerie "" ''''^''" **'*"*' '̂ '̂ 'Jea.Jì gettata e ape n.=l Vangelo che entrarono in timore. 

* morte del militare contrae nuovo ma T-Uollo lislls Pvncinni annue parleranno.,, gli addetti ali uffifio , ,. „' • ^ . i ' . • • . riamo che non .venga scartata cosi facil La terra è quella dell'altra parto di 
tftmonio e non ha figli ai qua,li spietti " " , , •^«"'""'" """"^ stampa ed estenso'ri dei vari resoconti ''"g'.' a'atl, f. |r'?'olgono come un epidemia ^ ^ ^ j ^ «a .prifoi?» 1, Completiamo nel mi e.sse turbes di o.ui .si dice che glorifica 
U ^icnsione, lui diritto a un eapitale'- Spettanti alle vedove CO Orisni teatrali a due colbnne ; persino la'loquela ponderata dei saggi. ' ^ixor modo possìbile 'fl nostrp jfià.tan. rono nii) clift-d'iedci^agli-uomàni' tanto 
jiarì a 7 annualità dii pensione quando B. — Pensione privilegiata di gjier Furbi i colleghi della stampa udi- Se •' oprasse meglio e, si facessero meno to manomesso patrimonio artisticftj potere. . . . 
alla, data del matrimonio non-ha sape rii .spettante, allp vedove ed orfanL'ded'ij^ie)!,.'Pjerò, un'ytilllJySll^clic cornisti conferenza, chissà ' . F. M. L». tre-correnti, le troviamo anohe ai 
rato l'età di 25 anni, a 6 anuiuiKtà so mUltari.eambattenti. • . ''sfiAili, cercaiÌH invano ctoé)*à''caVÀ!lérató,> serpLtwigUo, M)iisolìm hf, capito che.non '-'—i— Hi ^^^ ti — . nostri giorni.. Bin(|;raziamo. Dio anche 
T3»B ha.oltropas.sa,ti'i 30 anni, a '5 bn ' C. — Pensiono privilegiata apettim ,ig,pu,e athavcrsò le melodie'verdiaii*, %, il (tempo, delle abbondanti xhiaccher*,..,-n'/^ ' ' •''' j n ' e t l '-i* "'''' '^^ "̂ ^ ''*'•'' '^''' i>omìni, U piitaro 
unalità so non ha superato i 20 amni'é te alle vedove eij or&ni ^fii-^'^tf*';*' «zjsnleranno c.mu(fa« i loro- aflan con^ À-propoVito d ic iò mi'torna in mente '*' C o n v e g n O f l e l l a TlIOlOglCa d'i rimetteife i peccati, Gesii Cristo ,ehc 

. ^ 3 annmktà se non ha oltrepassato .truppe quando esistono orfana masotó ,^ ^.^^gg^.^j., , , , benelicet™,la ciltadl- MJV.SWrteUV.chtf.boiVistD^jo.tLlo e ' ^ e • T t o l m e a W ' *^»^'' ^ f»""^ ^ risuscit?.re ì morti, 
ì 50 anni: ' mfenorì ai 14.Boni o.femndnfe infeao „j„ , j , -J* . .<•„,. • ,th,in,ìrt.i.on«i«»Bt»'' - ' ^ ^ ^ ir?*^'™™.^!.'?.'?-" ?-T ' ' •< ' ' • ' , " „ 7 . „., % . euai^'iro.i paralitici tanto ' pift potsiva 

•ixi domanda devWere p.resentata n'HllOanni. . . ' , - ^ .«^ . .{nul.n,,.àt.»ànnodegn.itte.^te tron^ggja .|^ng«.,o,dell'Università C.t- I l 29,.= SQ.cô ^̂ ^̂  
«aitrii i 'Wglonfl ddl'avvenuto Wtrn'' 'D. --PeMJ,'''^^®"!?'''** dd..fiuc.Hra n'PWere. .,. ., • ' ..toU(^,j,#l^acrp, C;ii|fl»ĵ ji.f{(ji|iróoi, cartello; friulana. ^ ^ 
mbaii; t(i,le .dispotoóno'hk «.ffSttò're spettante alle,'vedove'ed. Orfani dei mi . D e l i t t o . ; / e d e s p f a z l ò n c . 'he.d'WjP'cpnan^entf oosiM.Visile brevi, nuale a Toltrieizo. ' , o .riceviamolo con le., davuto, ^isposiz'io 

• j ^ avessero, alioo« «.vuto ««iridata j:^^-^,^X^ll,^^^XmJ^à^i N .^K è .tato trdiiiJSto^'WAo «itóòra «omo iannu k„,i,, ,non' puoi »«ere..»e.,un,'"'*" 1,1*?"*;'^ "«mileiitp. H g ,̂̂ ,̂ ^ g^lvio Pellico nelU Mie 
M j . i . « ^ p r ó « p * q , j e « t e J 3 ^ ^ FBIUliMn;; , . . . \ ' Prigioni ai cftpo 68 die,': ••'•• • ' 

«.«ontwto «""^ P«*W*«'»ta» ddla U ^ u p p a j ^ U ^ W ^ M ^ ^ ^ ^ .;- tóatpZO .Ji i ' o W c f t ab fettMibipe a _ Ahl,Infel-;<,tì.oho,ÌBnora la>ibli 
--antov»'legga. - .4=- . . - T ).^';ff!.!jn!','^ IR I n i •• >'̂ ael Rus«,i)*làlo li«vatai4' 'ItìinC^^S. -, « S * : . , ' ; TolmeiTJ eeletreremp la'nostr^ sagro, mità della'tónfoSlsìoî ^^^ 

, . „ Ts-ulKè derogato per q.ianto riguAr femmine mSmon al 16 «»m.. tadiTsTCTii ' ^ l * ! ! S , Ì 3 k t ^ ^ ^ ^ i V * ' r = t - 5 ' ^ 1 0 j % p 4 i r t t | ^ e J, Sìtsìq'invitati'':ki iiitwveidnj;'eoiia o pir non pArdk volgare,'si ' c^edé.óbbK 
|aalà'ab8nraeptaii6iSel>er.,i^,^(Hàand3 Tedovadel: • ' B' C ^. . ^ . f •^^,^''*^*V1*?,?,^f ^ J " ^ ' T ^ ^ ^ . - . . . . , - ,'ga,to di gnàWaria.'cton'isehSmo!;...'!^ 
•'tfello tuiiuaiitràtfe -vedòTOpasfeate a OàpitiWff •' , L. àSSS — 33Ta —;fica, .disteso su di un leH«'di paglia In " inf<&:^ha:.g^ MsBilimeWl, Jella ' ^^ gomita del lufrfeò di questa nostra favella'viva di «ri ùorho ha uha possan 
ijfeaonde nozze. A kìe domanda non ai T^'éni* , • . ' ,» 2855 -^' à635 —'Sina capanha. Il Russo'era stato colpitó. « Montecatini » a Raduna v8l|»ero igyasi q^gjta adunata, votata. aU'unanitmttà za, ohe né le Icttui;.», ne lo. proprie ri 

---Alicve allegare il librett» di. pensiono Sot;to.tento . l' '» 2475 ~ 'Ì'Ì05 -r- da una pistolettata.'Dalle prime indagini .̂ d,ĵ l)e!BJ«es.trai)?e «n5ritti!j(iìiSiridacBt|l-fa;'a GoVizia róhno. decorso, ha »-vuto la flessioni non luinno,_ L'anima ne è più 
• iwrehè l'inoarioato di amministrare j Aiiilante d'i battaglia «i' 4 ajkpttto che tr̂ e indivi'ti'ni'acisti.e^. óif'cupatìi \ , / , ' , « sua preoiia. jiagfiopé. Nella» Caniia, me scossa, le impressioni": eìm \H si fanno 
- 1.em degli orfani (ma'drie od altri) cai Mareeoiallo, (Maèstro ' ' ..-.:.! J- «. .M. .̂  j:i . . -i L . •-,.- ._'. .".' . .__. ! .• '_'^_'!;r.v. i . . i J ' . , . . , ; . :,v« ,„.ii'o,.'.>'»*'„ i«io«„«. ^u».^» «•, ™..>(>„.;'/ii„ " _ 

sogno, la Vita !., 
,r 

no, a la ©rapula. Gli ìUvastrSiva a tinte Nowiino-. .ni .erf̂ ' idrato di junal^rlo Non potè piii oontintiai'e. Lo sforzo notti sereno. 
VÌVÌK* la'ftconccssz'A e i a trjyiiilità della, raoiftWouto'al' di sOipra dte-'lé mifiérie lo a'\ie,va .««aurlto.cd egiU ricadde, ab Andava solo fra le ampie distese 

bandonandq. .tij ^ W"?ft. ^"--^ diOnna. y<yade del grillo, fra i vigneti fosseg 
__^ _̂ _̂̂  ^ ^ _ , Questa diede in'.un urlò straziante ; ganti nel solo dio l'albi!'fiorite e profu 

i,a I. g . f l B f e W f t i i t(~~Si:^^, . Patto"r71fl"u"ièdcnziio'no.'' •"''''•' ': - > — ' •' " — Tonio... Tonio, die hai? paria.. ^̂ .̂̂ ^ ^oj„ j.^^or dormito'sottb i"pai 

Tonio giaceva sii io sdrucito sacco' 16 lacrime eoi dor«» d . hi mano, oglt foni,> borbottondi ? £ i|;Xenti p ^ ^ d a u K m ^ ^ ' " • " ,^'""^'" " " a p p e l o disperato, e ninor<.«, di ̂  « '1'"™»' f̂'̂ '̂*' "" '" '^'"'^^' " 
* o eoi voltò U'.ec.o da'.la febbre. l>a le sX r̂a assopita '.. e m e o m p r ^ i M ^ ^ ^ ^ ^ ?f^^|^ La donna S r t ™ . u l t < . . . si Vftltò ffi^ia, ^ni,fermo%-invenne, ria,perse latte de le mandre . 
Ihhhrà s'emiaperte usciva 11 respiro a£ Là donna to guarda amorevolmen „^/i?,,„ , 1 ^ ^ ° ^ , ^ ™ troncai^ di .scatto ,p corse al oapcjusilè del jija^ gli odehi i i . eu i guizzava .incoi'a una Andava solo, eoi povleri, coi tribola 
fennoio.'e inè'gnale misto a qualche aa te, g-li aecMnadò sotto il mento, non P»u '-"'' "-' «"y" _ ; - aj,;,5^„a^d'Qsl gli occhi. Tonio ansi vampa di vitalità e con accenti d'im ti, coi derelitti, ad osmiigare le loro 
.Cinto rauco e gutturale (U moribondo, affatto, la tìmbo.ocatura do la cojKrta »«M*.o dopo .oon un oriibaio^Imprecajijo _̂jĵ ^̂  .̂ .̂ ^^ ^ 'il''sudore 'gli imperlava ploraaione si' svìncolo con dole:c vìo lacrime -i lenire i loro dolori, a censi 
Il sudore gli inondava la fronte e trat indi andò a ravvivare i tizzoni semi, ne la l^anentà — T>.w»a.va lui — e io, j^^^^^- v , i^nw, da le braccia do la donna, di ... ' „ ,„„„ „ ™,,i™,.„. 
to tratto qualche rivolo scendeva a «pesiti snl focolare rimettendosi a sin zelo de la povera donna, . , .^^^^ j^ . ̂ ^ ^^ ̂ ^ ^^^^ j . ^ . , ^^^a^.i^, - S'»»'". " consolare^tettimcr .... 
Hittgnare lo guanoie pallide e seamo gh.i«te!arie silenzosjimente. Orfano di entrambi i genitori, ejju „g„o™a, e strinirendo miella che gli — ^n, conducimi don Oelctite; non n - ' t ' 

• perdendosi poi nel folto d'isordìn*to ^^^ ^^^^ ^,g^^ „ „ , ^ diiwirti' « t o al culto do l'odio e de la vendetta . Jr«,i,,y,, „\ylm vo' il caiM dW dir nulla a ne9.snno però... io rcslo so - Corpus r omuu nostri.... 
; della l>arba. ' U del marito, ,™a piangeva, quanto istniito alla scuola de nncredulità, ^ T a S e ilìtfAndorvieSie-Ui donnei lo... non aver p.nu-a. L'Ostia Divma biiinelieggio Ira lo 

Gigia piangeva somnie!,.siuncnte, ap per la persistenza di CS,MV nel non vo «eUo scetlieiMno, del pervertimento, " __ Q.̂ -g-ĵ  _ j^^ aesmato; oli, ebe bel Ool cuore in tumulto Gigia .sì strin dita del Sacerdote uo la luce lioca e 
Ijoggiata al davan-aile d« l'unica fine jep rìeoneiliarsi con la .Hiscienza e con <lp l'egoismo venuto da la strada, To ^^^^^ |,]j^ '^^^^ .^ogno.!. •Viìi'un uomo se nel logoro. scialle a fiorami e data tremula de Li candela, 
ati-a del casolare. Dio. . "'o ,non mpeva credere a ideali j-upe î .̂ ;̂ ^̂ ^̂  j ^ [̂ . yg,„^jj,n,̂ (, angeliche, oir un'occhiata riconostient,o ,ed atfottuosa Oigia, inginoedùata a' p',edi del già 

lihiori, nel crepusmJo autunnale, un n,(,̂ („_ ^g,^,, „y^j.„ quanto mai e in "ori, a sontimenti nobili e sublimi, ad ^„^^].^^g j ^ u„a turba di popolo che lo al marito, us?i .fvfttolosa, - , j^ prestava fra i sin.'hiozzi. Tonio 
aiaffliBre Igiailogiolp dìfi-nndeyasl nel ^„^^i^,. j^ tdtto ciò che v'h di sano e affetti sani' e' santa a valori mestjma ^^^^^^^^ j^rii umile e povero... Ad La notte era- piena , «U stelle e di , " ,' ' „*, ,,,,.„,.-,'ato sul netto a"0 
VMto popolato di vapori rosei e dai ,j; ̂ ^y^ ^^ ],^ ^^^^^ ^^^^^^ ,,.,„„p,.e ni bili «li lì'wltì e 'h Coi-ità contenuti m ^̂ ^ ^^^^^ ,a folla 'ni apre e eompar* frescura,... ' ^ nicrociaio i , „ 
campi veniva, col proriinio de l'ultimo ^.^tato oon disprezzo e ."ip"nso con riso ogni ciiere buono, iwUcati ,n ogni co ^ ĵ g\avv,n& ossessionato, portato da al • ' . _ _ _ nizzavsi... 
filmo,, la cau/onc pat-et'iea e aonlimm ,;^; j ,̂̂ ,.joj,iyj i ,,^^..,i„i; p „^ .,-n,,e„na ,i,;-î ^̂ ^̂  pura, formati iml'i'- '̂tnit™'! tri uom'iiii. La gente gridò : «PietA, Si „, , , . . „ , . , , , . , , ,- Lontano, fra i cUNiluri, un frullo sa 
tuie tic lo eoiiladiine che ritornavano, „^„ti'de la moglie'. '>'™t» i" ogni animo Iwn nato. ,^,^^0, per eostn:. Salvatelo!» L'uomb "Tcn-ad. Mftalì strada al mire jV ^^^^ l'aurora e un .jw-Ae™ voniie a 
d«po l'usata fatica, al vilUigorio. , '^^^^ ^^^^ ,,.. |̂ ,„,̂ .̂,j ^̂ ^ Egli non sapevtì'tiredere all'csisten biondo «e lo fece avVieinare o toocitlo f'i '̂ 'l , , '^ ' °3 , !? ' ^1 i r l , , „ l r , , h^ve Posarsi sul davanzale de l'unita, fino 

La oainpaiia sp«,i.< èva pin- 1 aria i _,. „S„.,,,„„;,i,J,„,„ j , . , ; ,„ttola dopo za de lo Spirito e de la D^UV, non ,„, „ ì^e: -Va,'sei libero,, e il giova,ne ^P '̂̂ Oo g - M ne e H'^^-,'^' f̂  ^ra. Un f.'uscio d'«ili, mi oinguettio, 
tenti J cupi rintocchi' ile 1 Avo. seroreito il .'iiadii'Tio de la gior comprendeva cho la vita, veranvente e „]j ,.e.se gnwie o mentre il popolo p,ro <""Jo Pian n (,c, la iu(.o .s e i . vau i iitr 

- ^ n a T l ' H ^ r l l g h C ^ o f una pi.egli,ie .santamente, vbsùUi, ,sl riassume e si .^tinmlo gridiiva al m-ìirneolo, Egli <«*'™ «IH' ff'aeeva.io ne 1 ombra de h, p«,, p,ù ,u,Ua. 
Tj-inl'emo s'era ealiMto. All'coeitA ra., un invito ed un aminoiiimenlo, Qì «impendia noi lavoro, no la fra'.ellan spni-i.:. Ah, Gigiii, lineilo era il Dio di niorte». j ,^, t.pV,.Uo del trapiussalo vola,va ool 

jiiono nrodolta da la febbre era segui già si sforzava di fargli iiiteiidne e -^i, i,i, l'amore. ne,l perdono, nel saeri cui mi parii sempre... Vofrlio conoscer «lo ?ono la verità, la Vita». -^mniam .su, su, sopra i pampini rtoraU, 
ta una reUvtìva ireirnu e Tonio, inimo vedere tutta la haf.sezi'.i. ilei suoi at.lj, flfio. Tonj^ av^vii im.parato cho la vii* lo, Gigia, vogli'o veiU-rio... ancora, Va, 11 Hioiido tiî llU•o an «u-a «o,, pei u, . ^ j_̂  ̂ ^^^^^^ ^^^ ^^^^ ^,^^„ 
Ml^ot to le coperto, pareva dormis.se. l'abhlezione e bi vnlK îrità .irti,' sue non è altro ehe il sodisfacimepto di corri, cerca, del curato. Dig i c h e contrade, attraversava v i i . ggi le ^̂  ' 
W a t t ì q u a n ^ div/Arevi istanti Oi con-sue.,udlni, il ^uot„ della .sua vita Uitli i dcsidei-ì, _clio la v^ritii. à. una venga presto,-., ci», mi conduca l'Uomo puinure l ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ' ' ^ " " ' " ' ' • - .-, B I ^ O GARZONI 

•jjia si avvicinò al gaciglio lei-gendtosi spesa tutta ne l'amore ul gioco, al vi frode, cho lo spiritu è una chimera, biondo e., e... ' '"«B' "'-i P'eniwmio 
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Visite a Àquilée Fascismo e ÌPi E ricordando TJaM'fttfl di'Stunsoiiiii-tre la brama dei diverti iienti jKytandone tutto-'Sj suo'^contri-. 

'•4,' 

'•ri. 

QiStt letdn, l'altre ìtomade 
itili di Ila tu la ciadrìe 
a componi viàra e rimii 

,joi partit. par ^qullee, 
DO bodl ma in compagitie -

' di ' lacAl ehel br&v cantdr 
che al méacede un gnim di rouaiche 

>'cun paiaiÀn e cun cal£ir, 
E ae al sianle laaaìi in Domo 

lui al (at (rema lia laitrii; 
dus lu cialin par paure. 
che al ribalti ansie i piUttria. 

Al ven.dopo pia Fiorenzo .^, , 
uA plevcn,'tantiben tre«Sl, "'' •'•;.; 
^ e l'iCaàelt fin da ^nu^t;UvI; 
a direzi il, c^mitat; .. 

Al mei dule la ao agrìmte, '' 
'no nìii'laaafe'^m'aneli'Me, -
al preparc! la magiiiicule 

- é'i biglièlt d* fèéoviè!;' lUVr^ 
lerin pur la comitive , 

\ don''Pfdbt e dori Tarchèt,. 
che contente u'''dilBpiflinvin -

'OUj»pc;hevdul_al,Jflye dret.. - ,,> 
E pra Carlo "die "aT c'oSaèVyè 

angimò buine itlJiÌmoHe,;<S/,̂  . *'' ' 
biel laDt,|ù,.rLdÌDt,pua conte. 

cuElcnì'fare'cualchi storie.' 
E ce riùiiiie, e' ce .t̂ pl tipo ,', i'-^ ' • 

don Plgan il.cavalirl , . t _ , _ 
cheate' a j4 la prime volte "' 

, che cun lui jò vói. in zìr; 
ma aoi atad in Seminari 
diviàra ains sol la ao cure 

cuanche lui ài m'infovrave 

un 'tamòn di Prefetur'è. •'•-% 
ì̂vin pur in compagnie 

.boniignSr Gildo Quertn, 
la persone buine e giare 
che ducuanQ o cognosaia. 
Don (Dstuz al si mescede 
par (a legre e par dai vite 
e che resti memorabil 
par un pièz la ncstre gite. 

Il gialuni Befio Vale 
si prepare e si dispòn 
par spieganUs i prodigioa 
di Teodoro e di Popòn. 'i ' 
E san duQ che I' è un brav storie 
che al lavore e che al atudie 
e che al giold une gran stime 
sore dut in Furlanlc. 

Tirln jìi cun no pra lipe 
che al bandóne ogni altri intrig 
pur di vio'di e di cognossi 
i tcsàurs del mond anttg. 
E partìss cui secònd treno 
la studiose carovane . , 
e lant jìi si faa l'anàlisi 
di une ciarle int nostrane. 

<2hs pretlnd.di detà normis. ' ' 
a di un popui trop (edi\, 
mentri jè ai vi8d che ìliceris'è 

' lant il'diàur'ch'e San'Mil:h$l.'' '' 
. PIA Fiorenzo nut fas viodi 

i confina, di Palmegnove 
• ÀI •Uapira: ti procure, >, ' 
ma ciii'„iuk pò <ê  î jfa zavet- ,."'-

Oitòt Palme li teoMenze- ' '" ''- ^ 
' 'li cucì','cHe la campale'^ ì]" 

ho darà nangie.ia la baaae ',',^; 
par ctieit ari' trope cucagne. 'fi'ì 

• La zulugne e la fumate ' \'•' 
e doi;;'i!Ì|a^cui«ì/di. .«U'V 1^' 

. .ccDce mai viodi nne gole, ,. '," 
,,',bìe!''B-viiii;l<.)jan a«$i$t dutt-. '.''i 
Se ai ecìtue cualchi braide» 

' jctt'alchi. giaipp' <; cualchj .vig^e 
. ' che ìò propri ,u,ne belezze,,,, ;; r 

tai'contornciè'di Beligrie. ' " ' '' '̂  
Il vap6r che ti aviziné ' 
fùr al mando un lunch aivU 
e ,/aci( pa balconate ' 

' contemplàht un giàmp'ànll 
'Sgavérànt par coitlenteziEe ' ' ' 

. e dutt rota come u,9!!,l!iime 
• « tin.riv6it;in Aquilee »" • .•• 
viers di no lui al eaclame. 

Mìrin fùr duf (a lor eoe» 
par cialà tui' figneatttnà, 

' no' ai viod che quatri giasis 
fatis su pai contadina. 
Cualchi fabtiche moderne 
che si viod ce tant che stone 
malameniri impaslanade 
lenii ator che Gleseòne. 

Si diamonte e ai va aiibit 
in chel (empio par gialà 
i tesàura che aon là dentri. 
e par guai di studia. 
Ma o restio cence peraule 
inciantats e a bpcie viarie 
par che gran magnificenze 
che colpUt fin su la puarte. 

Il pinaìr al corr imbole 
ai prins neatris criatians, 
che culi giapavitt (uarze 
par confondi i lor lirSna. 
E nus par cuasi di viodiu 
corri dentri plui che {a presse, 
inalza la lor prejere, 
ascolta la sante Mette; ' 

E devAtt e dug inaieme 
fa, la lor Com^ni&n ','.,;..>, :;•.. 
e pqi-,,dppOiyiodiiiightriai) .1 - , .• 

. aimenaju/ini'jiereaò'ni;!',.. 'ò a . '--•;• 
Se poip.là •no.,ii plèavm ;, :.'•>'.•'-. 
pàrf In" fruii e ve^ginelit , •:>• • 
cence dlll ai tlriitinavin- " 
a ruatl tu lia giidelia, : > 

Ogni clap o toc .di piere 
al fevele al neslti cur 
di che int, che tra i patibui -
per la fede e ha lignfit dAr. 
Si prinzipie a fa la vialle, 
e spalànchin dug lis c%it 
par'.fiasà tal comprendòni 
chel bièl grum di maravèia. 

Za poc timp a acuviarzévin 
un riclssim paviment 

. e ta.i.viodi che'grand ópare -
'•.'li'.cohfond la nealre meni. 

I colàra di.dbei.mosàics 
,' ancimò' son fresca e Bici ', ,,». 

• •J''àl ^ar'cuk:H';che'jé! _ifaByin;'|,i'' "' 
. jiidug chei péaa e chei ucjji. , ,ij 

L) si vidi ancie puar Clone, 
che inglutìd da un péss del, mSr, 
tomài far inau la apiagie 
al riflèl che al coate giar. . 
No obedla chel gran Dio, 
che al comande -itt"cil e in tiare,, 
e a partì subii par Ninive 
il profete ai prepara. 

I lavora ator dal Coro ' 
cun chel piergul del Bisson 
fàsin là par fuarae in estasi 
dug.esclamin: ce bombóni 
Angie li l'è il aoterani 
là' che vini' ogni altri o'stacul 
glori6i l'ha dSt la vile 
il prln Vescul san RamàcaL • 

E za timp al dubitave,:. 
no sai cu|,.. de so vignude, 
ma chel tempio al dis avonde 
e la'storie no si mudê  

Ma là dentri la chel tempio 
l'è dutt bièl e grandios 
i mosdics e lis pituris 
dutt ripèt ad alte vos: 
Benedèts i Patriarci:, 
che cun stenta e cun fadìs 
han fat lant 'a onoi di Dio, 

,. e aebèn che in, ta chei. dis 
Vevinvonde ce combat! 

i regnanls i plui bisbetica 
e la solite giarnazie 
dei tirana e dei eretica., , 

i,E la sloiie nq registrie, ,. 
cuo caràlars.d'àur i-nona 
dei grandissima patriircia'' <~ 
dei -Teodoros, dei Po'póna~> 

Cui che vuè.di.,.chei adnta umin 
. al a'impenae di di m&l, 

o che' un ctlr a-1 ha di ' pierd 
'"'0'che'i'ìinangie diitl il a£k 

Viailin cun plui paziènze 
la 'Baailiche inalzfdè 

,. ^ nè|. prin^^tecv.i, ,e dai barbali ' , ' 
,poc timp dopo mBa,siicr4déi , ,,,. 

, P|ir;d!|t|leii..là. ai,.p$ viodi^^,.,,, , ,, , 
- i niùrs bâ a ;b*o .pilu(iàta, .-•.: .̂  .' . 
' i mosàica e, un,grum-idi ^imbuti, 

angimò ben' coniervStà. . . 
' 'Dùtflà'dènhi nua;'fevelé '',' ',; '','. 

,de. pìeiài dei . P W Mei , . . 
fùint natii tal cÙr neatri 

. i pinatra plui aantt e biei, ' ,, 
No covbttfe po' lèhe iil «jqnti 

-, in l̂ulà- che o vin guat&t; 
'̂  < '-.<n«[̂ '.ua,'api}'fche» là ai ciate ,, -

" ''par' f^uhe diitt'tal&t. ' "' 
-Viainp angle' il'.iWiìieo 
che al contèn- ehei' antìgàia, 
che stii'n la par ricuardàuua '• 

' '} ' '"tiiil i'aanhr cHe'Ii»' «Miàìà,̂ ; "•''"1,'j' ' 
'•'O Un IV pai giampaRilt' ,' ,1 

• ma pelò jò reili aó'lt' '• ;, 
no podevi puarlà in cime 

. dutt intìr'il. gnò fagòtl. 
' Al ven jù aburit Jaeolti •• > 

' che pardiitt al giate tare 
e ai ibrSchè par fa erodi 
che chel lor l'è f&r di square. 

E par cheste gran scuviarte 
pra Fiorenzo i ha donai 
un bièl veri di che sgnàpe, 
che no cuinze trop il llàt, 
Ca ta l'ultin si rìngràzie 
l'Araiprete luslulìn, • 
che cun noaltris ai è' fat viodi ' 
tant gentil e cueaì fin. 

Z A N E T Ó 

quel-lavoro che fpà di-^buòna coinè pure ^el bene che avrém-
l e n à è ^^^^ ^fj^j^^Vfk^^'.''^'.^^il'^'mo potuto fare e che per neghi-

. ."Biotfìfdato corno l'ineidenta Stalo ei;e *?'ff™n«fre al nìiùvd'ovaiitaiiionto so 
co ha' rivelato linapuiyv*.Italia,, il Hoc *'*'»> " ^ " ^ prosegue: - ' 
CB serivo che «Si direbbe ohe l'ItaJia «Non no corno'' il Partito nella sua n<^^ ' -AVi^ ji''V''*''-'ilV''' V'.'i"'''"" --•- ('"••"•" •"•'~ •"_""">-"• ^ 
non fasclBt* d'i ogii partito od! o^i ' psicologia" dTi" bSiglofflei-tìo póiit'ico <• ^^oveat(^' Cat.to.lica ^agch)^ .e-tosità non avessimo fatto, 
ceto sta offrendo ùii». bella te^onp'di soltanto politi«),'Jvedirà' qjtìcBt'uiiione l*pniininile,,e.,aH,l|« D.onne; Catr Numerose hanno risposto al-
disoiplitta-a qtiBlJa fasoJstar'OMiUésta Phé ormate eo^injjlntaMn bii'ona "parte tolicht^, e dai prepósti a l l 'Azi 'one l 'appè l lo le G i o v a n i e l e D ò r i n é ' 
ultima, duvrebbo oomprenderia a.fon fuori di 6s*o «1 qualcho volta contro di Cattolica,- quest i u l t i m i a n c h e i GTiovàni ner i n r i m i - o r a s o é t t à 

•^..,^'^.^Jf^^.'r^.^^Jl'?J^-T&At%fÌ^£ì^ ragionata e saniente a^H Uomini risponderò all 'ap-

Settèmbre 1923. 

INCABIOATO DIOCESANO 
"no biso'gnò di-uBB'basé^sipeiBflca' e'pur vit^ mnssol'mientt,; .questo latente di • \\ m o v i m e n t o Eucar i s t i co poi , o— 
tiglMa». • -• • st«ìoo dai.miissQi'i'aispK*,-inteso come o h e ' v e d i a m o es tenders i 'ad Ogni' ' . , „ „ „ r t „ . •• i l j . , 

«Da paroecluo tempo -s dì fronte a offerta dl.un domìnatoiva ad un popolp ninpoó,-' „ nnrtnrfi nvnnnna iinntì AVVISO. - Questo articolb de»- ' 
lo critiche di amie'i À di avveraajriiÉlo corno iflduoia.dj un intero popolo nel " . , e portare OTunoue « a m i d„i^j„o venga letto nella prima se-
oioi di avere la.rivo.luatone fasciata da suo'dominatore, del fflwisiiiQ puramen f '7' '" e n t u s i a s m i , a n c h e d o v e j ^ ^ ^1,^ ^„j^ tenuta dalle singole 
to all'Italia un.uonio soltanto, sia pu 'te'partig'jino e'aettario semprs p i ù . * r j 9 R»''e'<fa, a n d a t o a r o v i n a , Società Cattoliche MàscWU j e et sa-

, re smisurato, .e. poch'iaa^i; collaborato „ t ™ net suiì qiaàrl' dónde BU uom'i " c h i a m a a G e s ù Cristo m i g l i a i a rebbe caro véiiisie Ietto parimenti 
• " ^ ^ '';.™' .''.* «^ow .tsrop» "^i,?o n id i viilore migrino e si appartano » e m i g l i a i a di a n i m e . ' nel prossimo convegno mensile dei ' emigrano 0 si appartano » 6 m i g l i a i a di a n i m e . 

? .iî ^̂ .̂ĵ ppifajtî  rjfiutaiio,̂ cU ^ J]' .per'noi . ques t ióne d i s ' cuó- Gruppi, dpllp Giovani e'delle Donno 
pericolò è 51 più ^ere le cosoienzp : richiamare gli Cattoliche. 

- mando se il Patri to faaK^tai.rappresen jĵ 'tó j ^fori" non tc-ssà 
1. ta"-B nfecesSU'io •M^é!Éftto-'p'alitl'dd'''dt''^tpjr-;,'_'''«„j^^t,„f||y s' 

Benito Musaolfni 0 so piuttosto non vi ;. , J .-1 > ,- . , • , ^. 
va paraasitariamonte allo sua' spalle. S'̂ .™'!» 011? incomba - oggi sul partito i n d i v i d u i a c o m p i e r e i loro do- '.Rendiamo noto che presso i librai-

. Mi paro offgio he questa seooùda' ipotl T)F^^^'2}JÌ^.J\^T^ ° ^JL^ 'l '^^e" d i n a n z i a DÌO, .d inanz i a l l a 2 o " i e Prampero'di Udine sono in • 

. si, sia vera fino ad'un certo Pn»to,-«"4^;^;?;'''^^*™^;^^^^^ a l l a società , a l l a P a - vendita foglietti ottimi per la pro^ 
s i> diventando una re.lt^ n=lH,al'.'a ^ ^ ^ ^ t ì p L a - f o m a r a b i ^ f d f x̂ òo t r i a : far' conoscere l ' i o m o a 8è P « 8 " J » ?"««= ; Per un' talìa p ù 
tutta Mussobmana 0 .poco £a.scasta, an *•"?• aisoipuna -lormaie a oasa ai upe „„„„„ t„;„„, pura » e « I.a Moda ». Questo, scritto 
/.i scrapro mono fasciata ogn'i .gioi-no e f^^ «''^^ man^somano e cô u lontane'Stesso. nosce te ipsum. . • j ^ „ ^ ^^^^ di' Sbarra, dell'Opera 
non certo per colpa del duco nò del dalla disciplina morale a cui Mussoh È^coo l a miss ione d e l l ' A z i o n e N-rfonale delia Buona Stampa di 

.parti,,. '" •"" " iu-seppop,e«are l'intero ^paes3. La d i ,Cat to l i ca , a l la quale n e s s u n o R ^ ^ t : ««i^»'f<.gUetto, di p i e L at-
IMavaio poi come molti fascisti ri soiplma formale è imposta non-ai-sa potrà Sottrarsi d i esserne coope- tualità, efficacissimo.. Dispensateli cantino t accampino, a proposito d a vinciali'o di quale'ambiiaionosllo pera 

spropos'iifi, i diritii della rivoluzione iial'i senza, ao-rmo- a ohi. ubbìdà'sce, 
l'a'sci'Hta a lini ersonallàtioi, che I frutti Senna freno». 
dttHc rìviil'uzioni, quando «lo violenze E l'articolista conclude: 
ed i v'ioknU 0 le, di't-taturt e i dittatori «in „„„ parola Mussolini ha oonqui 
diventano fine a se stessi, anziché stru atato motiilmonte l'Italia al punto dà 
menti dolorosamente indlspensaliili a eonlìnuare, coipsolidare e copaludjre 
filli' BupetTori» bonoi terrifbilii^iantì ne ool.' suo consènso "'la rivoluziona fasci 
gaitiv!, e éhtf àovoao'.-saper conquistare ^^^^^ senso'storico; 0" criatore del t.ìr 
mOralmMito anche 1 vmti, continua: -• ^ •-

«La rivoluzione fasc'ista 
e fuhn'inea intuiz'ione del duce 
-doveva essere cosi, difatti fu in parte ŷ ^̂ .̂  ^•^•^ troncare,la pfirodia della rivo 
malgrado I3 remore i le opposizioni jy ĵĵ j, - - '• - - - -

ratpre e v a l i d o patrocinatore , perule case, nei pùbblici esercizi. 

Impoftanli! ioanza i l a u n i 
Sabato 15 e dometiicti aloni.la D'i'ri 

16 oorrsntc .si è adiinnta la Direziono - Congressi d'i 
onunua' . v • 1 i- ' 1 ' •^ '"''- î f̂ triio Popolars nella sode 'Li vili -1 " l'opijnn- j,•>..,..«, i,«. ,.., 
n-n'omiiia - "^"*- ' doin™"'"."!? al Pfl''-< .̂,?™'J Uipotta, .sotto la iirohicleiim lU.U'onore mando corrispondenti ai propri indi 
noe noirtro ""'"*,̂ 'r ".""o™*»™»'!*?. <̂ ' riconciliarsi .̂ ,o]̂  Rodino, e predenti tutti i compo zi gen arali di principi da'i quali soi 
'u ìli imrle ?."" Y^ì^^ì'' ''' "nssohlu .3 per riconci „,,„u. ,„ j-, , , , ,„, j^,,^,^;^,- riconobbe coi 

eli» rtiiffli Btessi fasciati nrovenivano '-"""""" '̂̂ "̂' discipl-na verbale eter ji^,, Ciiigoluni, sogrctario del Gruppo formata per non riaiiliare strumento uie aagii stessi lasciau provenivano, ĵ iĵ ĵ ĵ ijj ,̂,ij ,^jj^jjjj.ji.ijj.^^ jj^j^ij ^̂^̂^̂^ = . j= . . "K 1 
• Jja rivoluzione tu compiuta dai-fasci re 6 l'on. Acliille Grandi, di pericolose ô r.̂ montc; saluta con vi 
«fi imi'per l'Italia 0 non per i fascisti Violenza vittoriosa oggi cha la la sua aegi-elarìo senerale ildla CoiiIcdorn/,lo_ vo-p'iacero l'avvenula ammissione del 
medesimi'la rivolusiionj ciipnco rli vìa neocssìtil ò scomparsa: abbandonata no italiana dei lavoratori. "l'Irlanda, aufiura-ndosi cho con la par 
lentars prima,'ma di eoiivertire poi la l'ujm e l'altra all'arbitrio dei pseudo L'on. Gronislii ha riferito, a nomo teolpazìon:; di tutti gli Stali europei e 
Italia "inrera, di fii'scìstiizarla, con li Mussolini in 64o che parlano in nomo del Tr'iimivmito, intorno alla sitiia/.ìo delle duo. Ami'rt'che l'organizzazione 
oenzà del termine barbaro, in modo suo e a sua insaputa, coma suoi amici no generale politica ed ii qitólla parti della S.A.N divenga vei-iimsnte tale 
che iT, fascismo, lungi dal mareiare in' 0 come dittatori proviraciaii d.'lla prò colare del Partito, ri-ohlumando le re da tutelare con giust'iitin ed imparxinli 
una supposta torre d'avorio tramutan pria elettoralistica agenzia. B lo do centi mtinifMtazioni più notevoli dei til gli ìntercs'ti della pace. , 
tesi in una scatola di conserva, tu coni inand'ia.mo por il b6n,o.del patrito a dui centri direttivi del PiirtiLo stesso, lo Politica sociale' 
pinta porcile si -sspaiidcsse spiritual 'CÌ lega un.passato e una l̂ ede oltuecliè stato della organizza/iione alla per.l'è 
mente fino a fondtrsl, ad ' ànn«g;ir3Ì, a iinji jgparapza, clic _os,sa .riprenda a pfo ""• 0 dal tesseramento, i rapporti con 
spandersi nella ntiova, diffusa 
'C'cseienza nazionale». 

salda .code'vj, a guidare l'Italia p non a farsi 
rimorchiare I» 

Giunta Diocesana - Udine 

Ha riferito l'on. Grandi Achille su 
la stampa nazionale e regioiiiili;, gli le recenti disposizioni emanalo,-per la 
aspetti p'iii salienti della offons.va con obbligatorietà dei coiituilU di lavoro, 
teo lo Amministrazioni proviiiciiili -.', pfr la fissiiz'ioiic d.'i canoni agrari, e 
niimic'pali rette du Popolari nel Fruì per la ,\igil,mza dcll'.nutorità p;ilil'ica 
U, nelle provinole di Hergamo, Ureieia su tutte lu asspi'lazìoJiì.-elio hanno acp 
Trento, tino al dissidio, di Miliino, , pi idi ns-istenza, alle classi luvorati:ioi. 

Dopo ampia ^toussione su,i vai'ì -, La-Direziono .il riconosciuto nella di 
punti delia reUiiionfc, la Direzione ne ,»po-*izionn per la. obbiigaliU-lcta, dei 
prende atto compiacendosi 'della co P"-'-'' '3' li^roro un,piis80.m,TOn,ti„ver 

; tr-t^-i^^ , , . stanta .efflcenza''dd l'arlito, • della snii so una ,p'iii con,sislento,,],egislijziono, so, 
Vfcchie"deppajé,,,<jl)i^ S?.pno fai- salda compattezza e della adesione dì, «•»'=• •?•"!• •**«"wo propri i voti osprc? 

- , ' ,' " '.IW -•,.„„„„„ pnlJvlare . .ancora ..iVtorno a Sè'soiplinatao cinsapevole alle'diroUiii!? si dalla Coni:(.deraz>on|_ItaUanivdei 
-l!.' u n l a m e n t o fattpsi g e n e - ^ •^;^.P- ^̂^ j ^ - ' ^ j V^ . -Virgulti-, i^l Centro poUtico, .oupcrala o^ui d . l.?,yopton per.., Il .migliore-funziona 

ral-e • oggi, della- manoaDBa'^'*^-^jS| -W ' ^"^^t., v '^^M.,.^.^^^ mento-tocni'ctf-e. rappucbantatiyo. degli 

i . 1 

Aziono 
IR ISCAFT IARE 

e ,?ai)(i.. Il,;• guardare jndieir,?,, ,,̂  , • •-n 'V* *—• • . - „.„,„: „,.i,it™ii 
• - -'• n -. -7- " . disgregata'iBi. Constatata poi con yiya o'?*ni aiuiiray.. 

0 noli c6n 'ruìtprései^taiìze d i 
perdura costante specioiiiienti 
tri- di pili,' salda organizzoziong 

-• radi-, - Circa la delibeWKÌona dcU-̂ ultijiio 
aniniiiil, Consiglio dei Min'istifi.pei,V-l!''*'i"'l''"™ 
0 comu deil'auto'c'iftt'^iiolitica Su'-tutiej^CjSoci?,) 

4utt i . Da 
,, popolino, 

r a z i o n e de l l e ' eoteÌenM',''BÌfà're^ •'V;:^''KÌ°JIS''1"ÌÌÌ'^;-SJ'^*^ ma'goiflpQ esempio di dipittura dì- OISCŜ BÌIZÌÓÌÌÌ isi^a la; posslhil'itii "d'i ìnge ^ 
Statirùzione nota a'niétSilr'mft i h - - ' v ' ;*'*''̂ P?Wfti;Bj,,H, ,P,rft'l-, lW?if»V» carattere- e di linaa,politi?ia; dì sèneaìì,,-r«iì5,j PVlìtìe!}?' chc.'sui'cbbcro un'a.'jjffot 

' t éra C i ' s a r a n n o i l'edìfrarfli 4-iP*'**-^'!^®'?<*vSwi»e-«vOa»? ai-essa^-'d'intonti-o di volont^tdeeisfiai^evitiu^j t'iva ìijiiStaYiO'iié'nei riguardi* dell'i So' 

- l avoro Ài proposi to n o » 'potrà'™**^'* * '» ' ° - »OW80* _e 8perAaniO.-p^j.j,|j.^i,jj g-polltìcìis, che sono'n'oiiessa I-"* D'tJiStìno qu'mdì constate che il' 
• n o n partai-e ottimo-frutto.-'StiJiilk ««>^."<M>B -M.naJOne, lH.<JJ,fSSUnO, ,,io elemento a'ila "paf'tfleayioric /^"alla pVé*i;tte"''dl'",si«téirtàiioric trniVoftitarie'; 

fa t i ca , non, O t t e p e t n o ' ' n u l l a ' : ' l i • ™ f t * " l * i n O - a l l e s o r g e n t i ,-^oondordi'a nazionate.'^ , , • dei llinlstlio ticyitlle ; npj^rovara dai, 
' nicéljliarsii l ' a v v i l i r s i , r o v i n a '?j°^ a l i apostolato^ del l 'AziÓÙè' E, ricliiamandoiii circolari, delia Se C'onsìgli'ó del Slini^lri, rnpprcséiit'auii' 

ra Itnliaiiò'''&stcnne i postulati fónda 
Wi-'Utiùi "dì tale • lìfONna; quali l'esame 
di Stato per la scuola di tutti i gradi -
e l'autonomia ammiiii3l;rativa c'didat 
tSca dello universit4. '' ' 

Riforma amministrativa 
Circa la rironna amministrativa' la 

• p6"e'iie'H8a'àl'làv6*'o fe 'nòVi ^tìtì'ìi' b4ìidtìnàta'"8e']ti0n''<ìer tutto tra- pOTsonoiitii e" l'autonomia del Patrito.-
mano *ila vanga, all 'aratro, ««uVàta, qu^si fosse stata òpsù, Politica estera 
«yrà il eampo per ulti.n,o,pieno s^p^r^^^ e, v^nta, e non confa- ^^ ^ . ^ j ^ ^ ^ , .̂. ̂ ^^ ^. ^^^^ ^^^ 
di raal« erbe e di spuie. . ciente, più, a.\ di nostri. , ^^ i„ principali e più m^snti qucstió 

E senta' fare, preamboli, per „ Hi Irattanto. come bene osser- ni inter̂ iaẑ onali che infc-rossano ora 
questa restaurazione di coscien- vava il -Conte Oomm. Pietro- il nostro i>ae»e. E, segnendo lo oouclu 
ze ci .vuole I t t i ' a z i o n e re l ig ios i ! ' m a r c h i ; u l t i m o pres idente de l - sionì delia Commissione Consultiva ^^^^^ ̂ ^ „,„„.,„ „...,.,.„,-,,,»,,„» lu 
Intcnsiflcata, unita aquell'A'- l'Unione Popolare C. Italiana P^^Jf Ptl'?^™?!!!™',^" ^.i.'ifl""!!!? Ĵ 'irô one riaii'erma le proprii diretti 

ve, ormai noto alla pubblica opinione, 
sia riguardo al deoentraincntó buroora 
lieo, all'autonomia -sd al riordiiiamen 
lo dello linnnzQ degli Enti locali, come 
riguardo alla costitualone dell'onte re 
gions ed invita la propria stampa a 
tarilo motivo di utile d'ibattito. 

Op?re Pie 
La IVirczione richiamo lutine l'atteu 

ziono dei popolari sull'applicazione 

vinnn plin «i pt i iama Cftttnlifn i n u n o dei siioi artìpoli su « S e t - P''"^" 1 ttttoggiomento della stampa 
z)one clje si cniaraa i-attoiica, in «no uei suoi articoli su « set 1̂ ,̂  ^1,̂  ^.^ vaiidammie contribuì 
dottrinale ed operativa, a qu^l-, timana Sociale», vedevamo' le ̂  ^ rinsaldare la unità morale della 
r A z i o n e cl ie i l P a p a P i o X e ch ie se c o n t i n u a m e n t e spopolars i Nazione intorno al Governo per la sua 
BenedettoXV di v, m. e Pio XI di fiomini ed'anche di donne; azione rivolta a'tuteiuro con fonuczza 
la chiamarono anche vita di la bestemmia dilag»re ognor ' ""^«"'''one'l preitigio e gi'intoius 
Apostolato, e che' la' vo-rliono più; rendersi ognor più frequen- ^',„t, ''""'"'̂  '"''""^" '^'"" 
compiuta Sia dal C l o r o cho ti le separazioni matriinoniali Esaminando la Im 8;ttuàic, delle 
dal L a i c a t o , sia mnschile e crescere il numero degli lUe- trattmivo por I"lume. ciniforma 1 prò 
che femminile, sia dai giovani glttiini, e decrescer^ il ,nuraero cèdenti deliberati faioróvpli' ijircsecu 
che dai vecchi conforni • e prò- della prole che dovrebbe hv co- '''"no del trattat'f esi'it.enti ei' 
prie forme e mezzi ; ma da o- rona al desco famiffliare: le sfca- ^Q^ictento agli lutores-sf nWonta;L e 1Q opery di pubblica t • T 

nato; conserva l'animo puro dallo va­
no ambilioni oho isteriiliBcouo ogni più 
forte ponsioro; statti lontano da una 
«Hsietà artificiosa cho spegne la fiam­
ma dell'entusiasmo e partorisco l : ìn-
quietadini 0 il tedio: cordati un degno 
anùco, se puoi, e oHOpira con esijo ai fat. 
ti geooroai. 

pnrroccliia, in ogni curazlo. occulti presentare cifre spaven- tative mediautj noccKk- dell'on. lìreaniaal a 
uomo del Gruppo Popolare, llileva' il 

era 
E chi lavora o t t i ene . M o l t o tose, CO.SÌ dei su ic id i , c o m e pure che appianato sìnccrameate lo ilifllool pericolo elio, sotto il pretesto di riordi 

s tato ot tenuto con ques ta d e l l a d e l i n q u e n z a dei minore i l - tà cho ora divìdono Tltulia dalla Jugo namontl amuilni,'jtrativì, aUe opero pio „__ questa (iena aeiini] 
forma dì apostolato npgli anni ni: aumentare il numero dei '̂l* '̂" «li Pos-''» in'̂ 'we i» svoigiinento 
addiitrp in Italia e nello altre funerWi civili e delle crema- n i ^ o C J c t ^ r S r e ' g i r a t i 
Nazioni: ne sentiamo ancora zioni: la gioventù corrompersi Danubiani, 
le benefiche conseguenze: sono in ogni' sorta di vizi, nel men- Noi rapporti della Sooietiì dello Na 

vengano imiposti aggruppamenti obbli 
gatoi'ì, concentrazioni e trasformazio 
ni, in contrasto alla fiacr/i volontà del 
tentatori; all'uopo ricorda a tut'l i pò 
polari la vi-v-iji campagna fatta loulro 

http://Cat.to.lica


UfytfjHiiW-wiiitw'fc'si* ^,f, iru.-i»inicA^uif^<3sv^^n/^a>wsMiukf< afiu;Mj 

la logge Crispi nel 18flO; invitandoli n 
oeouparsi con la masB'ima oculuteiuui 
dei cingoli casi sia con ricorsi sd cspo 

* x = - pubblico a troveranno ancora la mi sissimo socio dei drcott PomminìJl Cai Infine così oonolade; «Inohjniamoei e la MIIÌ{B ||i|lfinilll dSll Mllflnil t 
«Noi tì sentiamo patriotti più e me- Bliore aoooslicnia presso l'istituti di toKtì. ammìriam,, quanto vi ha di moralmen "* "'" ' '• '"l""'"' •>" MUIIM J 

, , , „ . . , , „,, , ffHo deirll altri aaioha duando vetm «''"'"'''••<'"« «lolla Provincia e segnata Binnovìàmo aJia famiglia si dura ta grande in questi plocoH fanciulli. Se al mattino vi svegliate ooj 
jrti al Ministero dell'Intco-no, sn con 5X.mo1m i d S a di c o n S e l n S l '"'="'« ^'"^^° ^ ^"^^ ^"^ "'"'*" ^'"^""^ menta colpita le nostre sentito condo Noi difenderemo questi fiori umani dal l„ri renali o reumatici, se i vostri 
11 rapida, mtere^jament^ della pubbli 8^™° ™ locale di cracoi^e totor*- (ji^^anili. g^i^^^ " . l'impuro soffio della bestemmia perchè appaiono con le borae e lo vostie 
ea stnmna. elonali hmai STURzo. Tributiamo pertanto un vivo e rieo 

noseento elogio i l quanto geniale, al 
trottante umile maestro, ohe volle ono 
rare il nostro Friuli di una oomposiaio 
p.0, niio.va noi suo genere, mia ohe ri 
produco con vivezza i sontìmionti del 

XX Sottembre. _ Tranquillo, senai T'>Kl'<i'no «^e le loro energie non aie e caviglie gonflate. avete, ra«ior 
»nei.i6nti, <».ratteA«it^ Li* 'esposi T™,»'^^„';,Ì?t«"^°Ì!l,»rrt?' mM^ sospettare dei vostri rem. I reni e 

dono delle bandacre nelle eolite ^ e , ^„T 1 M ? Ì , W T » S Ì ' n « ^ ^ l 1 """"'"' ' "'l"'^ ^^^ " '"«" ' ' ' """'. 
e da un triumvirato di mwiifeatl biUÓ If^! ^l}^ »^*?* ! ? ™ 1 P / 1 ™ Ì X P"'^*" ^^^ ^<>?l^"'> ^ ^^^ ̂  y««'** 
si del P.N.F, dfll Oommi^rio Prefet f ™ Pa*^«. P * ̂  «rande ed immorta non sono sani di nuovo. Quello oh 

CRONACHE FRIULANE 
produco con vivezza i sentim,onH del ^^. ^^ anonima, ohe ripetevano ' """ l ia» . occorro sono le PiUole Foster per 

FodoraiinnO KinililllllO faffnlira FlIlllanU AI vangelo il Padre Guardia.io ten »ft^? pop"'»,,'? "1"? «^" '̂«[^ "°".»o°° i saliti comuni luoghi del vecchio Ube .,^J^Zll'^\'^il T.^Z '^'- 'T rinf"T° ̂  ̂ «'̂  ^^^'' 
rEMllIRe OlDUaOlie lailflllta riiaiailil „„ l̂ „n«»tiA,. H'.„«„ m «,r«.tt.i „» î ^^ eliminare .rinvadenza d'un rsperto ^^ massonieo iattclorioala. '''T"^^, fnteMSBO e coronato da vivwsi oon tal mezzo si aarioura oueUa 

""""^ "" • mi applausi che si rinnovarono moisten 
E U Popolo, appunto per non dunen .^ quando il B. Pi:etore lasciò il palco 

La processione 1 
Nel pomeriggio sàtt^ un cielo più T R I G E S I M O 

sereno lia luogo la Procesionc. . , 
Precede la Croce, indi I bimbi deUo Fiera - esposizione UCCClll 

ne il panegiii'co d'enso di concetti, essi 
E ' oonvooutii l'Ameitiblca generalo tando la Regina dei Martiri, 

di tutti i Prcaidenti dì Ciirtioll o loro do 
lagati per VI giorno 30 settembre 
ore J).30 per discuter.? il sogUK̂ nte 

ORGINB 1>BL GIORNO: 

alle 

con tal mezzo si assionra quella 
za del sangue che la salute rìcU«!i3 

tìoaro, ha,preso bu^na nota deS sentì Tccrf-'Tegiiio "d;rm;mb"ri'"dalìa'p;3 ta^S^'^di'hSo'"pef ^ " ^ ' L S u . 
rnnaatl nobili di chi pretende «ssuiaepo gidcnza. " ^ ^ 
a dlfensorre della religione. 

FAUGLIS 
Sul pubblico uscente cadeva intanto 

una pioggia di bigliettini contenuti 
1. Approvazione dogli Statuti della , t,'"*''"'"" "t ".""j;;'i,"'"'* uuimi ui;ui/ „„u.„„,,„"_„„!_» i. ™irmTtn Ai ~ ' ' . soritlì antibliiafemì. 

KedoriiJneod.MeSottotedra.ion,; tXo'^o^elle' e ^ t ^ X t i o ' r ' w d o m o S c t e T f n ' r i m T n T a t e»; M^m P i l W P»fl H ^ l M i . ̂ '»^™^° " ^ f ? "^^Te^^uar^o 
2. Bel«.,one del PrcVlento .'odora .; ^.^^^^ ^ ^ '^.^^^^ ^ ^ , ^ programma invariato a .loinvnica prò- p.Aomenio. 23 corr. l'Unione 1 Z ^ ^ S ™ t X l W m r p r T • sẑ ?i Ti ttr•tcrL's: X ? r ̂̂ ^̂̂^ 

coi stendardi, poi una flhi di uomini. 250 lire: dordìai, fflnguelli e montani QJ.^ ĵ g.ao corse ciclistioha di veloci __i . _ , ^ .  
La banda, locale prende posto prima f^™»" P^^**^ .?'' ̂ '?s? V"?°-I«.Ì '^ ™ •'^ ^' " • ^^"^ "="'• seguenti promì: l.o 

li. Keloziona dcirAtwistentc Ecclesùa 
Bttcìo ; 

4. Programma invernale; 
5. Distribuziono DiploiiiK e Meda 

del Clero e con scelte hiorcie religione merlo un.... amatore diede li. 100. med. Termedli 2.o argento; 3.o bron 
^'^'s'Evmtuali a U e ^ r i ' ^ T e ' g F ì n S ohà'i fedeU A doniaiùctt,, dvmqijo, . esposizione , . 4 „ ^^oi^j.^ 

k o i ^ o caldo a,pp«UÒ- ai nostri Pr . '^«^^ "i^^ Yergijja,;.. ,;. , . .„,, - ' . ^ « ^ S f d ' S o l ^ 7 " ° " " H W " - ''^^4<T^,^'^^}^4':TÌS 
sidenti di non man««e. Chi non puft in Vioae quindi l'immagina deU'Addo »•=*• fil^hi d̂ artìfloio eet... . „ ,^ ̂  ̂  gp. ^i^ci volte ti g!M dèi 
tervcnirci 'ni faooJa rappiresentare da lorata,. La atatua è opera dì Perdinan C I V I D A L E •- .1' - •• oomuno di Gonars. ^ 
altri munito di regolare deioga. L'As do De Metz di Gardena. Segue il nu pmie'iri' - Im-poniinte fu la ihaiiSIe P™mì.. 1,0 m«d. venneil grande con' .. 
Hcmbba avrà luogo mdla'sola S. ffior moroso stuolo dpUe flglie del S. P,iore . ^. ^.Q^loìrlio'òtte ttiita la'tìtt • ^'P^™*! 2.* .Venmeil medTa;.3.o «>• «" 
gio dietro la CliTcsa umWma. ' '• ' ' " ««.,-ii.» „„ì^.ii l'-i™^™™*» . -^ _ .̂  

Il Segretario II Preflidanto 
D. A; pezKetta .* l&.Sohiratti. 

' • L'AsBiStfenté.Edo.' ; 
, D. 0. Oomelli 

0.50 Dep. Generale, C. Oiongo, 19 
pu,ccio Milatto (8). 

il'iiu 
B 0 L . 0 6 N A 

Via Indlpendanxa Ŝ l 

Prumentl da semina se 
Rieti 

i lI l l l l l lItatOWnOllìH Rosso gentiie mutlco 
razza pezzata rossa friulana RQSSO gentile Seml OrlSl 

In Città 

sta; volta fu la Madonna di C ŝtiol del da rappresenij^zione (iella commedia: t a f f ' ^V l*^^9.' 
Monte, ohe attraaso ilpppolo. ^ . Riùi»i ma. SeiguV l'esilarante ' - • • 
«ipeliogrinara eoi proi»;io,.PaJT9co jftJH),, villane» che. mandò ìi 
•olaasù. Trovandosi ira. i pellegrini, .flj. moroso pubblico il qi. „ . _, 
vena» ammalati, con automeasi 4ejte So, applausi. La bandla localo suonò negli 
eiotà '8. A. F.| encomiabilissima par la intervalli. 
Pfuntuoiità e UaqTO2Ìo, si,Te?(u:piio,,,.i ĵ̂  rìoliiesta generala lo spettacolo 
devota Biraesi fino alla..gradinata del g| ripeterà domenica prossima allo ore 
Santuario, dove trovarono l'impnvisa g per comodità dei forestieri che vo 
la dei cantori paesaBlìpipartìti. alla me», iggaero intervenire' 
aanotte a piedi, per. doro loro il l)«nve 
nato. Tutti 'si aacostarono olla S. Oo 
mijjiiono 0 promisero di continuare le 
loro gite spirituali sempre p!(ù nuDie 
rosi. 

un progfcfeBo C a m p i o n i g p a t i s a piotila 

Z^^^'S^'^J^:'!^^ fT-^rjJ^r^^:^ -"^^ C:^.TXA7^Ti:a:Tè Ji^^^.r.'^'::^^ Cologna veneta 
f " ' » - • . . • ' ' X m S s r e - K « > i ^ - l e a u a - " " - ' ' . ' ^ • , : . •• .'^«ratori del Medio e Baaso.FriuU e C a f l O t t a S t r a m p C l l l 

•Una t.A«a ìntarminabile di senta; jj ^otamm» qupUe dfei'g»mtótì,'dd ì f i Ift»ltrè ITJ. S. F. b a a dlsposisaoBe, inclitm^to a perseverare nea loro sfor Inna l IPJ tnWl l ' 
un corteo devoto, vibrante, dji fedo- e tcllo doiS zìi WiFfàni-iglìa BSitòclbt ima'rioiW ed artistica Coppa per la So sa por l<s Istituzioni preposte al movi IDnQO inna l i eUUDIie 

. ^ , „ „ , d'amoi.3. ''•- ti,. ZanuttodàleìnsegiiiniiUtoll&sctfo'olotà'Sportiva .che per. dusanm . • • , ' . . . TiirillidO flUStralianO 
' •• - R J Z Z I ' • -• ' • •" ,1 teatro - l e ' ^ m o A e ' -déT lT lS Jteiàminiife' nonconsecmtm 
« .. j ' , «ir ' ; '• ,^:' '• " . rAtTnlicTAollii aiiaW la «ò^àné! Estlo «ffleko "Sì ^n™ ^eol arrivati. -,,- te nel 1922, ad un sol» enno di diston 

Veiao JHadonaa del ,Mpnle, rrj^, „ Alla sera segui in teatro la splendi ?^^^^,^f^ gnované Mtm ".. . j^^^^^.^^^j. ^. ^j^^^^„ ^ ^ ^^^.^ ^ j , ^ contrassegnato un progrelsso 
4dla commedia: ojt,. J ,„.'i^irg^ «Juiie. di signore rè-11 di d6m.3iiica 23 p. v. aocompagna molto - Insighlero nei riguardi' della nu 

„ „_ e. farsa, «Cortesie j . •,• -,'_,2.i„i «•^„ ,.ÌTW«IK.TÌ ci HA RI.» nuattro-Diesao il SÌE.'vìUan trufloue ' e della «onfomuiziiono dei, to, 
«.peUegrinare col proi»;io,.Parroco ^ M . villane» che. mandò in visibitìo il nu. f ^ f ^ } " f ^ P t , ! ^ ' S ™ Pletoo •" ' '»"i- SU aUwatori hamio dimostrato. 
«olassù.Trovandosrira.ipeUegrì'm.fU moroso pubblico -il quale fu largo di tanza degU orfani di .gu<*ra, 0 numero Iiotro. , di .saper scegliere eie ohe veramente lo 

""""•"••'"• °" " • •• l l p i ìJiiittoK: aMiìlalei ffl t i iÉ H E Ì ! S ™ . S S 
i'i forte dfócorsó-dei R, pletore avv.,arcangelo fliessio l:'ru^:^:r^tL"m^or^'^u; 

Il Teatro Sociale Ristoriiora-doineni no ogni.parlar gentile; tante sono ,le po' per lo difficoltà dio pratìoamenta 
oa stipato di numeroso pubbVico di sconcezze, lo ingiurie 0 contumelia chs si 'incontrane per applicarla su vasta 
ogni cla.s3e e condizione sociale per-la ioneiimo .a Di^ -3 agli uomini.,- scala, ma sopratutto per l'errato fimo 
preannilnoiatà • raanitestaàono -inivile ,, Prosegue ^Bordando come tutti i. pò i^ an-<«>ra molto radicato nella mente 
antiblasfema.- - " '•• • poli hanno adorato e adorano Dio 0. d'agli allevatori, ohe i tor.slli abbondo 

Tutto le Autorità etano presenti 0 cMeso perchè alla gloria narrata dai i"*''' » sé atessi abbiano a cadere Vitti 
Va vario teynpo ì ladri aompioa- rappresentate;'con a capo il R. Sotto Oielì si preferisca l'urlo dsllo fiere e me^di'qiialahe pei-ipezia, 

• MONTEGNACCO 
Un t p a g i o o e p f o r e 

fantiollo DKiso toii l a rivoltellata 

8 I 0 P E I I , 
PERBASmt 

P I E D E ^ i - M A L b E . 

PAGNACCO no dei furti di ortaglie e di frutta pi-efetto eav. Zattera ohe volle con la si ofiTcnde la doloe Religione ohe affra 1̂  concorso e riuscito poi ancbe mol 
Farmacia aperta — Il 15 la, no „g^;,- ^,.^i ̂  nel giardino della Villa sua autorevolissima -presenza dare la lolla gli uomini ed esilità il saerifioio. *<> mtKjressimte par 'il confronto che si 

ttia Farmacia, già Comunale, rifornita jy^dani e anc/ie l'altra notte iv;)-sO masdKina imporlimza alla >iobirissima Apostrofa poli hiìstemmiatorì cho * potuto fare fra i migliori prodotti 
al completo di medicinali, rimessa a ;̂ , ̂  .,„j furioso atéaiare di cani dimostrazione.' • dichiarano di aredere, ch'iedendo: «Voi nostrani ed un gmppo di 10 distitito 
nuovfl por pulizia, ordine e insegna, si iHefi,, Vallarme. Il aioiiave conte II teatro av^va l'a.qp.etto dello gi-an nsiserito di.erodere in D'io, Padre vostro '"•̂ H' Mqaiiatati sul mercato di Bullo 
riapre dall'egregio Dott. Antonio Ang* ^i„i(_ Deciniio Deciani", acese tosto in di oocasionì. Massime antiblo.rfenie era che s'immolò psr voi, nella 'Vcrgiiie, ^"^ Cantone di Friburgo, 
li, venuto fra noi preceduto dalla più g/ardino e mandò il piccolo dome- no aiHsse al proscenio ed all'ingiro dsl madre vostra, eccelsa fra tutte le don ^ Oonoorso vamnelro 'isaimi 97 to 
lusinghiera fama di ottimo profesaioi.i sHa, uudieenne Varasso Emidio a la platea. , •" no; nei Santi, vo.sti-i patroni, aubblìme rolli e sa ne presentarono 90: 68 neUa 
fta, cittadino e padre di famiglia, a scegliare il gastahlo affinchè gli das- Pi-estavauo servizio d'onoro i giova esemp'io di virtù vissute, a non è assur Sezione dai 6 ai 10 mesi, 20 nella Se 
Lui il nostro cordiale benvenuta od ,,« 'man forte. Sfortanalamente il ni Esploratori Nazionali cho hanno do, illogico, balordo, invece oltraggia "'"•>" dai 10 ai 14 masi e 22 in quell.a 
ogni augurio ohe questa piaga di paesi piccolo Vaì'asso s'inoltrò nella Orai- (>on entusiasmo offerto le loro opera al re, offendere, qoulla oelests gerarchia dai 14 ai 18 mesi. 
1 fìtiofi gli dia la preerenza nell'aoqui qa cosi cbè udendo (la quella parte Presidente del Comitato antiblasfemo in cui si impernia e ojssomma tutta l'u Ĵ a Sezione meglio rapipresenlata 
no dei medìcìnai nell'ora, purtroppo rumore sospetti il conte, che stava p^p ]^ propaganda. Essi s'inearioai-ono mona destinazione?» P«r numero 0 quantità ò stata la prima 
periodica, dal non desiderato bisogno, in agguato, spa'rb. Fatalità volle p^^e di portare per i pubbUcì eseivftsi Osservò che l'ira non giustifica la be 1" '^^^ ^^^' ^^ soi>ratAi1to l'ultima, 

Pagnaooo gode del fatto della ristper che il povero Vai-asso rimnnesse col- j cartelli antiblaafemi recanti- le sorit stemmia perchè l'ira fu largita aJl'uo rKontivano dJl disordine della prodta 
tura, dopo un samectra di porta ohius», pilo gravemente. Il poveretto fu su- j ^ , ̂ ,^ bestemtaia oltraggia Dio e diso m„ come arma dì difesa della stia into s=«>no '̂ «1 bssUame nell'immediato do 
e della ventui-a del nuovo titolar» lai- bilo portato all'Ospedale di Udine ^^^^ ̂  Patria-'r- La persona educata grità fisica 0 morale e ohe perciò ll'ra P" euerra. 
ciacista che non potrà non eatUT«MÌ U dcìve purtroppo il dottore di gitar- ^^^ bostonmiia'-^ La bestemmia indi vuol isssere la dpada del prode, non il . ,« « « x « > 
generali simpatie. ««««»??, ^'"''^ « '̂'̂  ' co"''''?«^«™^ '» oa decadenza mirale — La beatMumia ooltcUo deU'ass , „ . . . 7 . . 

L'Acquedotto nostro di L,u?ft»co, morte. Il ragazzetto che m casa De- abbrutisce il t)enaiew> ed U oostumei - Ammoni ooloro che usano la bcBtem L'irritazione delle emorroidi 
ehe por tanti anni p«tav . . « ^ « . . «««^ ̂ « *^'' — ""«« «»/ j» '»'- Q„i non si bestemmia - La bestemmi* « ù T ^ r seLplica Tnteritóone, enfasi , ' U emorroidi e la loro irxjt.vrio^e 
Udine, è stato riscattato per l'esolusivo età orfano di padre e di madu. , . ^ j^^^^ ^ oan^t^w - ^ bestemmi» e o Int^calare a non imitare il ringhio possono espese prontaiente Ìeviat« 
ixstrg uso dal Mumolpio. M E R E T T O DI T O M B A segno d'igiiorimaa - ' Sì pwga di non dei mastini e l'esortò dicendo - «Udite con I t J n l ^ t o Foste». Bs^ ' temi. 

JNe va dato plauso oncojuxwongBw..* > - . . TT ^ ' bestemmiare. ,a'ò fino daUaipomat» di invMe, la sonerai voce di questa bella i-inflammaalono, provicaie'TI prurito ed 
Ammjniflti-Miìone Comunal». _ Coma in Papmwia. _ Un «uonator« ^^^^^ ; Italia,\giardino d'Europa; la voce di h ^ u n T ' c ™ e ^ oic«trfc«ui 

£ ' «tato nominate Comamwiwia Co della banda, ceito AUonso^Cisilinp, re p^ , ̂ .^^^^ „ ^ ^ ^ „ affls«l'nuwe questo alalo, dolce oolor d'ortontal'zef ^ ^^-^ neUe emorroidi faon»««tì 
munale l'illiatxe cavaliw U p CajMjkW duca da una a a ^ , scopri il giovane ^^j ^^^-^^ antlblasfami-. Per l'onore firo, di questi cUvì di pampini e di grap , s ^ n o l e n t i . Ovpnque Ure 4.95. più 
capitano di,Vascello,Ti.b.t»nt»»PWM Giacomo Stefanutti intento a lanoW^ d'Italia non bastròania». La persona poU, dì queste riviere ove ocdiIeBgia w ^ toZ P e ^ ™ ^ OBBÌUB^W 

All'egregio uomo, di ottimi propout. saa.si contro U suo cane (leggi: del tt ^aua^i^ j(iM be8t«!hanSÌ. l a b«*t«nUttia U gimitanoe l'arancio flor'isae rìmpet jT» Dewtóto & m l i X ^ C S w ^ W 
gii auguri di tutti gU^»mmin,strati, sH'mo pw-la qual.ooss «-ato aggredì ^ ^ ^ ^ decadenza'ni^rale. ' to al glauco mara. Questo è U lingaag ^ . S ^ M i S W " 

Il Mommmto ai Cadati st» amrgmdo il lapidatore menandogli il clarino s^ • j ^ ^^^^ dell'inizio della oonferen gio della Patria, d«|Ue anime dolci qui .';?PP^">. ^ . y ^ . / ^ ^ 
fo» fervida opra. Si ttnuun«le(raimo » la cervice e accomagnandolo con calci ^ aenUam;, nel pubblik» vari diMÒrsi ù oaro al vostro Tomadinì trasfuso nei , ' CABLO LIVA retponnabiie 
festeggiamenti deUa non lontan» inott e pugni fino alla presenza di Glovon jm^ontatì a fei-ml propositi di propa cori friulani: serbatelo puro non lo -r-^. — 
gurarfone. ni Stefanutti, paa-e del snaturato gio • j , ^ ^ estirpare l'orribile viale, i p eontammate tìon la bestemmia e,n tur AHTI GUAPICHE Coor. FRIUEAIIE UI>IHB 

T A V A G N A G C O ^^»°«!*°-Non aOTonî  d suonatore *dile ^^^^^i^^^ ^̂  j 14 —. • ^ ^ ^ 
1 A V/^vji^/».v..uw ^ spiegaziumi, fra 1 due.uonùm jn «) ^^^^^^ ^^^ ̂  Maggio»' degli' 'Alpini B&pose quindi la diverse pene che la CASA,DI OTOA 

CePlHfOnie p o t P l o t t l o h e .oese una zuffa.furibondo che diade ^ ^ Brisotto tenne vm» apposta, oow.storia ricorda aonie inflitte ai beatem per. malattie d'orecchio - niuo - gola 
Sul piazzale dalle souole aUa prcsen por risultato parocohitì scaJflnatura e fgj.enz^ ^i soldati del BattagUone Givi miatori. (multe, fustigazioni, immcraio ^ „ ««f'nrk/t nADBM'Tl 

za di autorìtil, rappresentanze 0 popò oacoriasagnl e morsi. ^^^^ ni nell'acqua fredda, carcere, lapida UOt t . U U I U U r A K C W i l 
lo con l'intervento di due bande musi I CaraHinisin lìJcteyeittfro danuncl» Quando il B. Pretore, avv. A, Ales ziona perforazione della lingua, mor SlfBOUJUST^ 
«ali e di gran folla ha avuto luogo del fatto. ^^^ benemerito Presidente'del Gomita to). Ricordò'il voto espresso da questo r/nririi y- fi,,,,- „ ,„ ,r, TTTÌJNÌ, 
domenica l'inauguraziona deUa lapide P I A N O D ' A R T A to antiblaafomo ed oratore ufficiale si Comitato per una sanzione penale con '^"'"'^ *"a i^utaig,uun,o, io UDIIMC 
Su Caduti e la cons'igna della bandiera . _ presentò sul palcoscenico accompagna tro il.bestemmiatore e l'opaia svolta 
aUe scuole. Pronunciò un discorso 'il Nota d arto muaicaie — Veniamo in ^̂^ d^gn altjri membri dfeUa Presidenza daU'ou, Mussolini per il prestigio dal 
co: Giacomo di Prompero. Ssgui il -formati 0 con il migliore oompiacimen vivissimo applaudo scoppiò tra il la Eeligiona flpeoà'almente col ripristì 
comm. Zignoni, il prof. DiUl'Ava ed al- to ohe in questi giorni dalla Casa lidi p,j,,blico. '' " ' no dal Crocefisso nelle Stfuolo, dimo 
tri. t"'"" ̂ - Bicordi e 9. è uscita una. indo j j ^-^_ Antonio' RJteppi, Direttore Dì strando un atto sereno politico in quan 

/-iCr>T?n A T TTTTr» vinatisaima oomposuaone mueieale per lattico, ringrazia a nome del Comitato to la BeligTono è un potente fattore 
U&t^JiUAL,!-, 1 l U canto a pianoforte del maestro Olusep x^xhsatva Magistrato A. AÌOSBÌO di aver d'ordina, oossione e disciplina statale. 

Giornata mamoranda. — La festa P" Peressòn di Piano di Aria. voluto accettare l'incaico di tenére «Intatti, agli disse, la Religione con 
dell'AddoloraU si svolse con straordi . «Quattro canti friulani» è 1 intesta ^^ conferenza, r'ingraziaamre tutti gli troUa i sentimenti e 'il peBsif-ro e assi 
nario concorso di popolo. L'aspettati zumo di detta opera. Il pruno a essi in^_e„ei,utì ^ esprimo raueurio ohe cura la sincera oori-ispondenza dell'a 
va della grande vigilia d'attesa ebbe '^^^ pa-ruase» con versi di tj. U. Lrauo ^^ questa impoiiente m^mlfestazione ziono aU'intijno oonvinoimento, con 

aiierata dimostrazione di fsdo ed >•'« è il pm viv(ioa ed il più scherzevole ^^^,^^^ ^^ fortissimo impulso nella lot trolla la forza perchè no nsia prapoten 
' - •• ' ' """"'"''^ "f"'*='"'̂ '" '̂"" •™™ *">" ™'*" ta per estirpare l'orrìbile vizio. za, controlla i giudioi perchè non risor 

Il R. Pretoro aw. Alessio prende gano i Pilitì a lavarsi' lo mani dogli in 
quindi la porola fra la più vivi atten nocentì». 

Quanto poi ol mezzi per combattere 
Del suo forte, elevato, dotto discor la bostemmiu osservò che in alcuni 

so diamo un riassunto, oasi qussta potrebbe costituire dlsiur 
L'oratore oomiaoiò ool dire che «il *>» a quiete privata unibile a sensi 

Se avolo del calli o duroni dolorosi 
gè soffrile di altri muli Èausnti dnll 
Boiltiibillt& del vontrl piedi, elio »l sol 
fieno 0 ul Infleminniio Diia pm plccol 
taticn o nlia pressione dolio ool^nluri 
prendete un seinpiice beKno caldo i 
piedi, noi quoto avrete dlBciolto un 
plocolii msnoletn di Saltratl. HlscnHrol 
un Iniinodlnto sollievo al voatri pci;i;lo< 
dolori, 0 questo Iratlamrnlo eo-il taoi 
a seguirsi, non munoliorft di guorirv 
una volta por sempre, dal vostri dlvor. 
inali al piedi. Tali bagni rimettono 

mentonRono l i>Iodi In perieli 
stato; in caso contrario il prcpar 
' — SI impoKnn lorinalmcnto a rlr 

arvl aita prima domanda 
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DIFFONDETE 

la 'ìniia tisi 
inapci-itta u.mo=^...,i„-v. ^ -^-^ — .j ^^^^^:^^ «LaSTarade» .pure con versi 
amoro alla VeigTiio. ^ ^^ ^ ^ j ^ ^ ; ^ ^ ^^^^ .^^^^^^..^ „ „^1 

l'repiiralo il popolo da un triduo di eontompo oommoventei; il terzo «Il 
predioaisioiie dal Padrs Guardiano di gjii^ji,, (jon versi dello stesso autore, 3;'""" 
Oemoiui, nel sabato, dalla mattina a. j ̂ ^^^ vivace ; il quarto «Il Quadnit» 
tarda sera, fu un accorrere inintcrrot ^^j^ ^^^.^^ .̂; autore i^oto è assai paté 
to di fedeli alla Chiesa par riconciliar ^^^^ ^ comaioyentissimo. 
si con IJìo. L'aiiió'rri v'<illc (e ben a ragione) 

Domeniioii, nelle oro del mattino, la ĵ̂ g j'^pera, s'ìntiTolaeso «Quattro cim Comitato d'i cui famno parte tutte le <leU nnicolo 448 0. P. 
banda'- locale suonando allegre luui-eia ji .:fi.-„iiaiii» sia per disWnifucrla dallo Autoitlà politiche, amministrativo, mi Rilevò coma sia uecosaano estlnia 
diiloseper il pae.se il scni.o insolito àX «.rfUotti!» nostrane, sia. ancora per dif litiiri, religioso e «colastìohe di questa r» 1» liMtommaa ed U tui-puoquio per 
gioia che anima il popolo nsUe grandi ferenziarla nettamente dalle romunzc graziosa cittadina,! aentimolhi avanzaU oonseguTre la restaurazione morale, co 
solennità. che in Friuli non si cantano, o, per delle virtù di Itoma mi à incaricato di. si indisponsabì e aUa rostauraaione pò 

La chicMtt, alle ore 6, rigurgitava di meglio osprimarci, non .sono proprie esprimervi il mio pensiero circa la bo liti»a della I atria . , , . . , 
fedeli Alla S Messa lotta, il Priore del carattere i'riultino. stemmiu od il tm-piloquio. Veraaiionte &i appellò a tutti gli uotnmT di buo 
leiino' un fei-vo'riuo vibranio d'iiifelto E> una produzione cho si leva dallo la pre.fenza dello autorità e <U voi tutti na volontà p?rohè dappertutto untori 
e sì feoea-o- soiconto comunioni. ordinarlo e che sari, per la sua ortj; gentili signori ha in so tale vivace e tà e padronanza diano torto opera a 

Alle ora 10 si obbo la S. Messa canta nalità, molto appraramta dai-cultori de loquìo che sorpassa « avanza la mia pa correggere chi si rsnd» colpevole del 
la II Parroco, iniloa-iate le Inse-ne di la, nostra mu.sica. aiamo ccrU fin d'ora rola. Tanto più eie da questa ribalta turile vizio anche per evitare il conta 
Priore venne uci;omna.gnato (lai okro die i «Quattro canti frluliii.li) sgorga sarebbe forse più gradsvole udir l'olo gio alla inerzia per la quale roiuracntò 
alla Chiesa. Ò'ttiraa fu In mu.siea cse tt eun i,i limpida i^Mntiineità da quel gio degli artiati di-omnmtici e deUe la proposta di Iruigi Liiwatti di.alhg 
guita, e di bel eftotto un nuovo mottet rani'm» d'artista, tjlie A il maestro Pe boehu molato meatre Vo' dsbbo disoor gere in tutta le sonolo le parole di Uà 
.„ ,. Tir.._:n .ioT.i.ti/v .irt »,\ni'iiiii l'fxasnn ìnconti'eranrut il favori» to u Maria wiiilato da soprani. del ri'ro di altre bocche cho pare d'isdegniiù Cristo per i fanciulli. 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie» scrematrici, zangolei 
torchi per formaggio, recipienti per latte, secehlelH 
per miingltara, bacinelle Swartz, secchioni, va»! da 
trasporto, nitri, stampi per burro, lassere, tele peti 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii labrltl-
canti. Caglio liqBlde e in polvere, termometri, cremo* 
metri, lattedensimetri, lattelermentatori Bayer, ee«.))i 
rivolgersi alla , 

flssociazione Agraria Prlalaia 
-SBZIONB MACCHINE AORARIK „ 
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